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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Baldini per giorni 2,
Bettiol per giorni 2, Brusasca per giorni 2,
Coppo per giorni 2, Coppola per giorni 2,
Deriu per giorni 2, Dosi per giorni 2, Fara-
begoli per giorni 2, Florena per giorni 2, Gi-
raudo per giorni 2, Limoni per giorni 1, Me-
dici per giorni 2, Pecoraro per giorni 2, Pel-
la per giorni 2, Rossi Doria per giorni 8, Sa-
lari per giorni 2, Spataro per giorni 2, Tessi-
tori per giorni 2, Togni per giorni 2, Zaccari
per giorni 2, Zannini per giorni 2 e Zugno
per giorni 2.

Proclamazione di senatore

P R ,E S I D E N T E. Informo che
la Giunta delle elezioni ha comunicato che,
occorrendo provvedere, ai sensi ddll'artico-
1.021 della legge elettorale per il Senato, al-
l'attribuzione del seggio resosi VO)cantenella
Regione della Sicilia, in seguito aHa morte
dell senatore A1fio Di Grazia, ha riscontrato,
nella seduta del12 maggio 1971, «he il primo
dei candidati non eletti del Gruppo, cui il
predetto senatore apparteneva, è il signor
Danilo Bruni.

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione e proclamo senatore il candidato
Danilo Bruni per la Regione della Sicillia.

Avverto che da oggi decorre, nei confron-
ti del nuovo proclamato, il termine di ven-

ti giorni per la presentazione di eventuali
reclami.

Convalida di elezione a senatori

P RES I D E N T E Informo che
la Giunta delle elezioni ha comunicat.o che,
nella seduta del 12 maggio 1971, ha verifi-
cato non essere contestabili le elezioni dei
seguenti senatori e, concorrendo negli eletti
le qualità richieste dalla legge, le ha dichia-
rate valide:

per la Regione Lombardia: Leonello
Zenti;

per la Regione Sardegna: Ignazio Serra.
Do atto alla Giunta di questa sua comu-

nicazione e dichiaro convalidate tali elezioni.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il seguente disegno di legge:

Deputati RAFFAELLIed altri; GRASSI BER-
TAZZI, ORIGLIA ed altri; BALDANI GUERRA ed
altri; SCOTTI ed altri; MONTI ed altrL ~ « Di~

sciplina del commercio» (1724)

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante:

alla 10" Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

« Elevazione della misura degli assegni fa-
miliari ai coltivatori diretti, coloni e mez-
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zadri» (1723), previ pareri della sa e della I

8a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in serle refe~
rente

P RES I D E N T E Comunico che
i seguenti disegni di leggi sono stati deferiti
in sede referente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e la Romania per il regolamento del~
le questioni finanziarie in sospeso e Scambi
di Note, concluso a Roma il 23 gennaio
1968 » (791~B), previ pareri della sa e della
lOa Commissione;

«Adesione alla Convenzione doganale re~
lativa all'importazione temporanea di mate~
riale scientifico, adottata a Bruxelles 1'11
giugno 1968, e sua esecuzione» (1706), pre~
vi pareri della Sa e della 9a Commissione.

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

TANUCCI NANNINI. ~ «Interpretazione

autentica dell'articolo 4 della legge 27 giu~
gno 1961, n. 550, recante norme modificati~
ve e integrative della legge 3 aprile 1958, nu~
merà 472, sulla valutazione, ai fini del trat~
tamento di quiescenza, dei servizi resi dai
militari delle categorie iln congedo delle
Forze armate}> (1641), previo parere della
Sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E Comunico che
sono stati deferiti in sede deliberante aHa
lOa Commissione permanente (Lavoro, emi~

gl'azione, previdenza sociale) i disegni di
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legge: DI PRIscoed altri. ~ « ModHicazioni
aHa legge 14 luglio 1967, n. 585, sugli asse~
gni familiari ai ooltivatori diretti, mezzadri,
coloni e compartecipanti familiari ed esten~
sione del diritto dei medesimi ad altri com~
ponenti 'la famiglia}> (14); MAGNOed altri.

~ «Modificazioni alla legge 14 luglio 1967,
n. 585, concernente la corresponsione degli
assegni familiari ai coltivatori diretti, mez~
zadri e coloni parziari» (113), già deferiti
a detta Commissione in sede referente, al
fine di permettere c:he vengano esaminati
congiuntamente al disegno di legge n. 1723
concernente la stessa materia.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di oggi, la sa Commissione per-
manente (Finanze e tesoro) ha approvato i
seguenti disegni di legge:

MINNOCCI ed altri. ~ « Indennità per la-
voro nocivo e rischioso al personale dei la~
boratori chimici delle dogane e imposte in-
dirette» (525);

DINDO e TANSINI. ~ «Norme in materia
di incompatibilità professionali per gH agen-
ti di cambio (1368).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
suna gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Corte dei conti, in a:dem~
pimento alI disposto dell'articolo 7 della
legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le
relazioni concernenti la gestione finanzia,.
ria dell'EFIM ~ Ente partecipazioni e finan~

ziamento industria manifatturiera, per l'eser-
cizio 1969 (Doc. XV, n. 42) e dell'Istituto per
gli studi di politica internazionale, per gli
esercizi 1967, 1968 e 1969 (Doc. XV, nume-
ro 109).

Tali documenti saranno inviati aHe Com-
missioni competenti.



Senato deqa Repubblica 24149 ~ V Legislatura

476" SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 13 MAGGIO 1971

Comunicazioni sull'attività della Commis-
sione parlamentare d'inchiesta sul feno-
meno della mafia

P RES I D E N T E Comunico che il
Presidente della Commissione parlamenta-
re d'inchiesta sul fenomeno della mafia in
Sicilia ha inviato al Presidente del Senato,
III data odierna, la seguente lettera:

«Signor Presidente,

è valutazione unanime della Commissione
d'inchiesta da me presieduta che il rappor-
to sulla fuga di Luciano Liggio con la do-
cumentazione allegata >consegnato ana Si-
gnoria vostra i'1lustrissima il 26 febbraio
1970, non debba più essere oonsiderato co-
perto dal segreto istruttorio in quanto su
di esso è già intervenuta la pronuncia del
Consiglio superiore della magistratura e
delila stessa Autorità giudiziaria.

Mi permetto perciò di rivolgerle istanza
perchè, a cura di codesta onorevole Presi-
denza, il rapporto sia pubblicato e messo a
disposizione degli onorevoli parlamentari.

La ringrazio e -la prego di voler gradire i
sensi della mia più viva considerazione.

f.to Francesco CATTANEI».

Questa relazione sarà pertanto stampata
nel .più breve tempo possibile.

Per quanto riguaI'da precedenti relazioni
presentate da!Ha stessa Commissione, le Pre-
sidenze della Camera e del Senato, in un
comunicato congiunto, hanno già provvedu-
to a precisare che le l'elazioni medesime,
non appena presentate, furono annunciate
alle rispettive Assemblee e messe a dispo-
sizione degh onorevoli parlamentari in edi-
zioni ciclostilate. Anche queste saranno
stampate e distribuite.

Approvazione di procedura urgentissima per
la discussione dei disegni di legge nu-
meri 1673 e 1373

P RES I D E N T E Avverto che nel
corso della seduta potranno essere effettuate
votazioni mediante procedimento elettronico.

MARTINELLI
lare.

Domando di par-

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I. Onorevole Presi-
dente, nel programma dei lavori che il comi-
tato dei presidenti di Gruppo presieduto dal
presidente Fanfani ha redatto qualche gior-
no fa appariva che oggi si sarebbe dovuto di-
scutere in Aula il disegno di legge n. 1673:
«Conversione III legge del decreto-legge 20
aprile 1971, n. 163, concernente il regime fi-
scale degli apparecchi di accensione », e il di-
segno di legge n. 1373: «Regime fiscale de-
gli apparecchi di accensione », d'iniziativa
del senatore Athas Valsecchi e di altri sena-
ton. Dato che si tratta di un decreto-legge
e dato che anche per giugno sono previsti
parecchi giorni di sospensione dei lavori,
mentre il 20 giugno stesso scade il periodo
dei 60 giorni prescritti per la conversione in
legge dei decreti, la Commissione che ho

1'onore di presiedere si è fatta premura di
predisporre la relazione per discutere il prov-
vedimento.

Senonchè, per una questione di carattere
regolamentare nell'ordine del giorno della
seduta di OggI questi due disegni di legge non
figurano. Allora, avvalendomi di quanto di-
spone il comma quarto dell'articolo 56, mi
onoro di chiederle, signor Presidente, all'ini-
zio della seduta e dato che la relazione è già
stata predisposta e distribuita da qualche
giorno, che ella proponga all'Aula di proce-
dere all'esame dei disegni di legge di cui
ho parlato anche se non iscritti all'ordine del
giorno. La ringrazio.

P RES I D E N T E. Come il senatore
Martinelli ha già rilevato, la mancata iscri-
zione all' ordine del giorno dei disegni di leg-
ge nn. 1673 e 1373 è dipesa unicamente dal
fatto che il Senato è stato oggi convocato
per la terza votazione sull'emendamento
41. 18 all'articolo 41 del disegno di legge sul-
la riforma universitaria, dato che nelle vo-
tazioni di ieri su tale emendamento era sta-
+a registrata la mancanza del numero legale.

,
Avverto che, qualora venisse accolta la

richiesta avanzata dal senatore Martinelli, i
disegni di legge ai quali si è riferito lo stes-
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so senatore Martinelli potrebbero essere di-
scussi nella seduta odierna a partire dalle
ore 19,30 circa.

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T ERR A C I N I. Onorevole Presiden-
te, l'altro giorno nella riunione dei presiden-
ti di Gruppo si è proceduto alla formulazio-
ne di un calendario dei lavori, non del pro-
gramma dei lavori, e mi pare che l'esame dei
due disegni di legge sul regime fiscale degli
apparecchi di accensione abbia trovato il suo
posto in una determinata seduta che in que-
sto momento, mi scuso, non ho presente qua-
le fosse, e ciò tenendo conto appunto della
scadenza entro la quale bisogna provvedere
a questa incombenza.

Ora, mi pare che non vi sia motivo di mo-
dificare il calendario, dato che il calendario
stesso era stato redatto già sotto questa
preoccupazione.

P RES I D'E N T E. Senatore Terraci-
ni, poichè in effetti la discussione dei dise-
gni di legge in questione era prevista per la
seduta odierna, nella quale avrebbe dovuto
aver luogo a partire dalle ore 19,30, la richie-
sta del senatore Martinelli tende proprio a
fare in modo che il programma dei lavori sia
tenuto fermo anche per questa parte, nono-
stante che i due disegni di legge nn. 1673 e
1373 non abbiano potuto essere iscritti all'or-
dine del giorno della seduta di oggi in se-
guito a quanto si è verificato nella seduta
di ieri a seguito della votazione sull'emen-
damento 41. 18.

L I VI G N I Quindi la discussione
sui disegni di legge nn. 1673 e 1373 non la
potremo fare prima della votazione.

P RES I D E N T E. Ma sulla richie-
sta di procedura urgentissima dobhiamo
decidere ora. Questo, cioè, attraverso una
richiesta prevista dal Regolamento, è un
modo per discutere questa sera, anche
se non figurano all'ordine del giorno, i
due diJsegni di legge di cui parliamo, in
considerazione del fatto che non si sono po-

tuti iscrivere all'ordine del giorno per la
mancanza del numero legale nelle votazioni
di ieri.

M A S C I A L E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente, per
dire di no alla richiesta formulata dal presi-
dente Martinelli. II senatore Martinelli sa
che ieri abbiamo assunto all'unanimità !'im-
pegno di riunire per questo pomeriggio
alle ore 18 una Sottocommissione per l'esa-
me definitivo dell'adeguamento pensionisti-
co di guerra e per riferire e deliberare quindi
martedì, come è stato anche annunciato at-
traverso la televisione. Sicchè gli stessi com-
missari impegnati alla S'a Commissione per
le pensioni di guerra o dovrebbero rinuncia-
re a questo impegno già assunto ieri in sede
di Commissione, oppure partecipare, ove do-
vesse passare la proposta del presidente Mar-
tinelli, alla discussione con procedura urgen-
tissima del decreto che è stato emesso il 21
aprile. E poi non cade il mondo se la di-
scussione avviene domani.

P RES I D E N T E. Senatore Mascia-
le, come ho già fatto presente, era stato pre-
visto in precedenza di porre in discussione
alle ore 19,30 della seduta odierna i due di-
segni di legge concernenti il regime fiscale
degli apparecchi di accensione.

M A R T I N E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R T I N E L LI. Onorevole Presiden-
te, l'intervento del collega Masciale non ha
alcun riferimento al motivo per il quale ho
invocato il comma quarto dell'articolo 56;
il collega Masciale ha sollevato una questio-
ne di opportunità, se cioè riunendosi in que-
sto momento una Sottocommissione della
CommiiSsione finanze e tesoro per r e'Sia<me
di un gruppo di provvedimenti ~ sui quali
c'è già però un accordo di massima ~ sia
opportuno qui esaminare il disegno di legge
che pure coinvolge la responsabilità della
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Commissione finanze e 'teso'ro. Io debbo di!re
che questo ci capita frequentemente e per ri-
chiamare l'ultimo esempio clamoroso ricor-
derò ohe, mentl'e qui in Aula si discute~aIIlo i
bilanci, la Commissione finanze e tesoro era
riunita per esaminare e svolgere altro lavoro
che riguardava i due disegni di legge per la
Cassa per il Mezzogiorno. Ripeto però che
ci troviamo a valutare una questione di op-
portunità; e siccome non posso, per eviden-
ti ragioni, considerare tale questione nella
mia veste di relatore, non faccio altro, ono-
revole Presidente, che rimettermi alle sue
decisioni.

P RES I D E N T E. Senatore Marti-
nelli, la decisione sulla richiesta da lei avan-
zata spetta, in base al Regolamento, all'As-
semblea.

FRA N Z A . Ma l'Assemblea deve deci-
dere dopo la votazione per la quale siamo
stati convocati.

P RES I D E N T E. No, ora si deve de.
cidere sulla richiesta di procedura urgentissi-
ma aV'anzata dal senatore Martinelli. (Inter-
ruzione del senatore Pranza). Senatore Fran-
za, le ricordo che ill qua'rto comma deJl'aJrti.
[o 56 de[ Relgolamento I1ecita: {{ Per discut1ere
o votare su argomenti che non siano all' or-
dine del giorno è necessaria una deliberazio-
ne del Senato adottata a maggioranza dei
due terzi dei presenti, su proposta del Go-
verno o del Presidente della Commissione
competente o di otto senatori, da avanzarsi
all'inizio della seduta o quando il Senato
stia per passare ad altro punto all'ordine
del giorno ». (Interruzione del senatore
Pranza).

T ERR A C I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* T ERR A C I N I . Onorevole Presidente,
vorrei sapere quale sarebbe, secondo lei, la
conseguenza dell'accettazione della proposta
del senatore Martinelli. Se ciò volesse dire

che alle 19,30, in base a quanto risulta dal ca.
lendario dei lavori approvato nella riunione
dei presidenti di Gruppo, si passa all'esame
dei due disegni di legge sugli apparecchi per
l'accensione automatica, nulla da opporre,
ma se l'accoglimento della proposta del se-
natore Martinelli implicasse che, dopo il
voto che finalmente tra pochi minuti, spero,
saremo chiamati a dare, si deve senz'altro
passare all'esame di quel provvedimento, non
siamo d'accordo. Se, ripeto, si tratta sempli-
cemente di attenersi al calendario stabilito,
nessuna opposizione.

P RES I D E N T E . Le do le più ampie
assicurazioni che, ,in adempimento di quanto
disposto nel calendario dei lavori dalle con-
ferenze dei capigruppo, si tratta di discu-
tere nel corso di questa seduta i due dise-
gni di legge nn. 1673 e 1373.

Non essendovi altre osservazioni, la richie-
sta del senatore Martinelli si intende accol-
ta. Pertanto la discussione dei due disegni
di legge cui la richiesta si riferisce inizierà
all'incirca alle ore 19,30.

Seguit'O della discussi'One dei disegni di
legge:

{{ Rif'Orma dell''Ordinament'O universitari'O»
(612); ({M'Odifica dell''Ordinament'O uni-
versitari'O» (30), d'iniziativa del senatore

Nenci'Oni e di alt['li senat'Ori; ({

Nu'OV'O ordi-

nament'O dell'Università» (394), d'iniziati-
va del senat'Ore Germanò e di altri se-

nat'Ori; ({ Pr'Ovvedimenti per ,}'Università »

(408), d'iniziativa del senat'Ore Gmnchi e

di altri senatori; {{ Rif'Orma dell'Univer-
sità» (707), d'iniziativa del senat'Ore S'Ot-
giu e di altri senat'Ori; ({ Esercizi'O dei
diritti dem'Ocratici degli studenti nella
scuola» (81), d'iniziativa del senat'Ore
Roman'O e di altri senat'Ori; ({ Assunzi'One
nel ru'OI'O dei pr'Ofess'Ori aggregati e sta-

bilizzazi'One dell'incaric'O di ,alcune cate-
gorie di incaricati liberi docenti» (229),

d'iniziativa dei senat'Ori Baldini e De Zan;
{{ Nu'Ove pr'Ovvidenze per i tecnici lau-
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reati delle Università» (236), d'iniziativa
del senatore Formica; « Norme per l'im-
missione in ruolo dei docenti universitari »

(1407), d'iniziativa del senatore Tanga

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca H seguito della discussione dei dise-
gni di legge: « Rifoffilla dell'ordinamento uni-
vevsitario »; « Modifica de]l'ordinamento uni-
veflsitario », d',inizÌiativa del s,ooatore Nencio-
ni e di al<t'r~senatori; «Nuovo ordinamento
deU'Universi,tà », d'ini,ziativa del se[}Jatore
Germanò e di altri senatori; « P'rovvedilIIlen-
ti per :l'Univer;sità », d'iniziativa del senatore
Gronchi e di aItd senatori; «Riforma del-
l'Universiltà », d'inilziativa del senatore Sot-
giu e di altri senatori; « Esercizio dei di,rilt,ti
demooratki degli studenti nella scuola »,
d'Ìiniziati,va del senatOf[1e Romano e di ahri
senatori>; «Assunzione nel ruolo dei profes-
sori aggmgati e stabilizzazione ~den'inca,rico
di akune categode di incaricati iliibel'i do-
centJÌi », d'iniziativa dei Isenatori BaLdini e
De Zan; «Nuove p'l'avvidenze per i 'teonid
laureati delle Università», d"Ìiniziativa dr~,l
senatore Forrm']ca; « Norme per :l'immissione
in rualo dei docenH universitari », d'iniziati-
va del senatare Tanga.

Si dia nuovamente .lettura dell'articolo 41.

A R N O N E , Segretario:

TITOLO VI

ORGANI DI GOVERNO

Art. 41.

(Rettore e consiglio di ateneo)

La funzione di propulsione e di coordina-
mento di ciascuna università spetta al con-
siglio di ateneo.

Il consiglio di ateneo è costituito da rap-
presentanze delle componenti universitarie
secondo le seguenti proporzioni:

a) 40 per cento, docenti di ruolo;

b) 35 per cento, studenti;

c) 15 per cento, ricercatori universitari
e assistenti del ruolo ad esaurimento;

d) 10 per cento, personale tecnico, am-
ministrativo, delle biblioteche ed ausiliario.

Inoltre fanno parte del consiglio di ateneo
tre rappresentanti del comune in cui ha se-
de l'università, tre rappresentanti della Pro-
vincia e quattro rappresentanti della Regio-
ne, scelti, in modo che sia garantita la rap-
presentanza delle minoranze, fra personalità
del mondo della cultura, del lavoro, dell'eco-
nomia e delle professioni.

Per l'elezione delle rappresentanze di cui
al secondo comma del presente articolo,
l'elettorato attivo spetta ai membri dei con-
sigli di dipartimento appartenenti alle ri-
spettive categorie, nonchè ai membri di una
rappresentanza, non superiore a quaranta
unità, eletta, ai fini delle nomine di cui
al punto d) del secondo comma, dal perso-
nale non docente addetto ai servizi centrali
dell'università.

Il numero complessivo dei membri del
consiglio di ateneo non può essere inferio-
re a sessanta, nè superiore a cento dieci.

Il consiglio di ateneo elegge il rettore tra
i docenti di ruolo che ne fanno parte e una
giunta, costituita da un numero, non infe-
riore al 10 per cento e non superiore al 20
per cento, di componenti del consiglio stes-
so, secondo le proporzioni indicate nei com-
mi secondo e terzo del presente articolo.

Le competenze già del senato accademico
e del consiglio di amministrazione dell'uni-
versità sono attribuite, in quanto compatibi-
li con la presente legge, alla giunta di ateneo.

Il consiglio e la giunta sono presieduti
dal rettore.

Il rettore, che non è immediatamente rie-
leggibile più di una volta, e, salvo quanto 'di-
sposto dal penultimo comma dell'articolo 45,
i membri del consiglio e della giunta durano
in carica un triennio. Per la durata del suo
ufficio, il rettore può essere esentato dall'in-
segnamento e gode di un'indennità di carica.

Il consiglio di ateneo è convocato dal
rettore almeno due volte all'anno e, in via
straordinaria, su richiesta di non meno di
un terzo dei suoi componenti.
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P RES I D E N T E . Si dia lettura de-
gli emendamenti all'articolo 41 che non sia-
no stati già votati o ritirati nella seduta pre-
cedente.

A R N O N E , Segretario:

Sostituire il secondo, terzo, quarto, quinto
e sesto comma con i seguenti:

« n Consiglio di ateneo è oo.stituito di 90
membri,nipartiti cOlme segue:

a) 30 dDoenti;

b) 24studentil;

c) 12 assistenti delruo.lo ad esaurimen-
to. e r,icencato1èi univ,ersitari;

d) 9 appartenenti al pensQnale tecnico.,
amministrativo., deUe bihLioteche ed ausi-
liarilo;

e) 9 ,rappresentanti della regione in cui
ha sede l'università, di cui almeno 3 'mp-
presentanti del mondo del lavo.ro.;

f) 3 mppresentanui della provincia in cui
ha sede l'università;

g) 3 mppresentanti del comune in cui

ha sede l'univers:i:tà.

Per l'elezione deiUe l1appresentanZJe di cui
ai pun ti a), b), c) e d) del secondo comma del
presente articDlo, l'eletto.rato attivo Ispetta
a tutti i componenti delle rispeWve oatego-
rie. In ogni elezione o designazio.ne deve
essere garantita la rappresentanza delle mi-
nOlranze.

I numeri di cui al secOIndo co.mma del
pnesentearrticolo sono rido.tti a due terzi
nelle univ,ersità oOln meno di dieoimila 'stu-
denti,.

n Consiglio di a teneo. elegge tra i sUOli

membd il ,nettore per lIe funzioni ordinarie
di rrappresentanza <edi gestio.ne, e, con VOltO

limitatO', una Giunta oostituilta da un numero
di cDmponenti del COInsigli:o stesso pari, per
ogni categoria, a un terzo del numero dndi-

catD al secondo comma del plt'esente arti-
cOllo ».

41. 18 CODIGNOLA, PIERACCINI, CALEFFI,

BANFI, ZUCCALÀ, CIPELLINI, VI-

GNOLA, A VEZZANO COMES

All'emendamento 41. 16, secondo comma,
dopo le parole: «in numero non inferiore
a tne }}, inserire le altre: «fra quelli dest-
gnati dalla Regione }}.

41. 16/1 CARRARa, NOÈ, DAL FALCO, DEL NE-
RO, GENCO, PICCOLO, FALCUCCI

Franca, MORLINO

All'emendamento 41. 16, secondo comma,
sostituire le parole: «SDno sce'lH in modo
che sia garantita la rappneseÌltanza delle
minoranze, tra persOlnalità}} con le altre:
«SDno soelti, in modo che sia garantita 1a
rappresentanza delle mino.ra!l1ze e la presen-
za anche di personalità }}.

41. 16/2 CARRARO, SPIGAROLI, ORLANDO, TI-

BERI, BELOTTI, PALA, GIARDINA,

FERRARI, INDELLI

Sostituire il secondo e terzo comma con
i seguenti:

« Il COl1!Slilgliodi! ateneo è così costituito.:

a) 36 dooenti di ruOlID;
b) 24 studenti;
c) 12 I1ÌcercatOlri e assistenti del ruOllo

ad esaurimentOl;
d) 8 appartenenti al personale non inse-

gnante;
e) 8 membri designati dalla Regio.ne, 4

designati dalla P'I1Dvincia e 4 membI'i! desi-
gnaltildal cOlmune in cui ha sede l'università.

I membri desi<gnati ai sensli: della let-
tera e) del comma pimcedente sono scelti,
,immOldo che ,sia garantita lamppI'esentanza
delle minOlranZJe,fra personalità del mondo
della cultura, delle professiOlni, dell'eoomo-
mia e, in numeI'O nOln inferiore a tre, del
mOlndo del lavoro }}.

41. 16 CARRARa, SPIGAROLI, BALDINI, BER-

TaLA, ZACCARI, LIMONI, MORLINO,

SPAGNOLLI

Dopo il terzo comma inserire il seguente:

« Infine t1J:mrappresentanti di enti con i
quali l'Università sia in paI1ticolari rappOTti
per esigenze scientifiche o didattkhe posso-
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no esseI1e chiamati a far parte del Consiglio
di ateneo 'su proposta dello stesso ».

41. 13 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLa

All'emendamento 41. 17, sostituire le pa~
role: «tm i ,suoi membri» con le altre:
« tra i docenti di lruolo ».

41. 17/1 SPIGAROLI, CARRARa, PICCOLO, NOÈ,

SPAGNOLLI, DEL NERa, DAL FAL~

CO', MaNTINI, F ALCUCCI F,raIlioa,
MaRLINa

Sostituire il sesto comma con il seguente:

« Il Consiglio di ateneo elegge ,tra i Isuoi
membri il Rettore per Jefunzioni ordinarie
di rappresentanza e di gestione e, a voto
limiJtato, una giunta costituita da un nu-
mero di 'oomponenti del Consiglio stesso
pari, per ogni categoria, a un quarto del
numero ,ilndicato dal seoondo comma dell
pI1esente artioolo ».

41. 17 CARRARO, SPIGARaLI, BALDINI, BER~

TaLA, ZACCARI, LIMaNI, MaRLINa,

SP AGNaLLI

Al sesto comma, dopo la parola: «giun~
ta », inserire le altre: «tra 'iJcomponenti del
oonsiglio inrapPl'esentanza dell'Univ,ersità ».

41. 14 GERMANÒ, PREMaLI, BERGAMASCa,

VERaNEsI, CHIARIELLa

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Onorevoli loO'lle~
ghi, dobbiamo procedere nuovamente alla
votaziO'ne dell'emendamento 41. 18, del se~
natore Codignolae di ailtd ,senatol1i" sul qua-
le nelLa seduta di ieri si: è verifioata la man~
canza del numero ,Legale.

Comunico che i senatori P.erna, Pellicanò,
Masdale, Di Vittodo Berti Baldina, FametlÌ'
AIìiella, Pirastu, Argiroffi, Magno, Maris, T["o~
peano, Rossil, Abenante, Venanzi, Aimoni e
StefanelH hanno richiesto che 11avotaz~one
sull'emendamento 41. 18 ,sia fatta per appel-
lO' nomina~e. Poiohè contemporaneamente i
senatori Valsecchi Pasquale, Bartolomei, Per-

dna, Tiberi, De Zan, AI1oudi, Serra, De Luca
Orlando, La P,enna, Barm, Zelioli Lanzini,
Benag1ia, Russo, ColleO'ni, Aodli, Murmura,
Dal Falco, PtiocO'loe Spasari hanno ,richiesto
che la votazione sull'emendamento 41. 18 si;'
fatta a Isorutinio 'segreto, procedeI1emo ora
alla votazione a scrutinio 'segreto, Ila OU] ri~
ohiesta, a norma di Regolamento, prevale
sulla ,richiesta di votaZJilone perappello no-
minale.

Metlto pertanto ai voti a sorutinio segreto
l'emendamento 41. 18.

Votano i senatori:

Abbiati Greco CasO'tti Dolol'es, Abenante,
Accili, Aimoni, Alessandrini, Anderlini, An-
dò, Angelini, AntoniI1!i, Argil'Offi, Amone,
Avezzano Carnes,

Ballesi, Banfi, Bargellini, BaHa, Bartala-
mei, Battista, Belatti, Benaglia, Benedefit!i,
Bera, Bergamasca, Berlanda, Bermani, Ber~
tala, Bertone, Biaggi, Bisantis, BisaI'i, Ba~
lettJieri, Bonadies, Banatti, Banazzi, Banaz~
zola Ruhl Valeria, Borsari, Basco, Brambilla,
Brugger, Burtula, Buzia,

Cagnassa, Calamandrei, Caleffi, CéLCali,Ca~
ron, Carrara, Carucci, Cassano, Cassiani,
CatalanQ, Catellani, Cavalli, Cer2l.mi, Ceni,
Chiariella, Cincari Radano Maria Lisa, Cadi~
gnola, Ca1ella, Calleoni, Colambi, Compagna~

m" Carrias Efisia, Cuccu,
Dal Cantan Maria Pila, Dal Fa:ko, D'An~

drea, De Daminicis, De FalcO', De Leani, Del
Nera, Del Paoe, De Luca, De Marsanich, De
Mar71i, De Vito, De Zan, Dinara, Di Pdsco,
Di VifitaI1ia Berti Baldina,

Fabbrini, Fabretti, Fada, Falcucci Franca,
Farneti Ariella, Fenaaltea, Fermariella, Fer~
rari, Ferri, Ferl'O'ni, Fartunati, Fassa, Franza,
Fusi,

Galante Garrone, Garavelli, Gatto Eugenico,
Gava, Genco, Germanò, Gianquinto, Giardina,
Guanti,

IannelH, lndelli,
La Rosa, Latanza, Levi, Li Causi, Li Vigni,

Lambardi, Lusali,
Maccarrane Pietra, Maderchi, Magna,

Mammucari, ManentJi, Marcora, Maris, Mar~
tJinelli, Masciale, Mazzaralli, Mazzali, Minella
Molinari Angia1a, Mantini, Marandi, Morlina,
Murmura,

Niccoli, Noè,
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Oltiva, Orlando, Ossicini,
Pala, Palazzeschi, Palumbo, Papa, Parri,

Pegotaro, Pelizzo, Pellicanò Pennacchio,
Perna, Perrino, Picardi, Piccioni, Piccolo,
P.ieraccini, Pinto, Piovano, Pirastu, Poerio,
Pozzar, Preziosi,

Raia, Renda, Ricci, Ripamontl. Romano,
Rosa, Rossi, Russo,

Sammartino, Scardaccione, Schiavone,
Scipioni, Secchia, Segnana, Segreto, Ser-
ra, Signorello, Smurra, Soliano, Sotgiu, Spa-
gnolli, Spasari, Spigaroli, Stefanelli,

Tanga, Terracini, Tiberi, Togni, Tomassi-
ni, Tomasucci, Torelli, Trabucchi, Tropea-
no, Turchi,

Valori, Valsecchi 'Athas, Valsecchi Pa-
squale, Varaldo, Venanzi, Venturi Giovan-
ni, Ventuni Lino, Vignola, Vignola,

Zelioli Lanzini, Zenti.

Sono in congedo i senatori:

Baldini, Bettiol, Bosso. Brusasca, Coppa,
Coppola, Deriu, Dosi, Farabegoli, Florena,
Giraudo, Limoni, Lisi, Medici. Pecoraro,
Pella, Rossi Doria, Salari, Serna, Spataro,
Tessitori, Zaocari, Zannini, Zugno.

Sono assenti per incarico del Senato i
senatori:

Berthet, Boano, Premoli, Tolloy, Treu.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. rProclamo H se-
guente risultato della votazione a scrutinio
segreto su/lI'emendamento 41. 18:

Votan ti
Favorevoli
Contrari
Astenuti

196
83

109
4

II Senato non approva.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Senatore CaI1raro,
mantirene l'emendamento 41. 16 ed i due sub-
emendamenti 41. 16/1 e 41. 16/2?

C A R R A R O. Sì, onorevole Presiden-
te, mantengo questÌi emendamenti, >rilevando
tuttavia che mi sembre:rebbe opportuno (dal
momento che mantengo anche i due ,sub-
emendamenti) fave qualche ,oorrezione me-
ramente formale al testo dell'emendamento
principaLe, modificando la lettera e) nel mo-
do seguente: «e) 8 membri designati dalla
regione, di cui in nume:ro non ~nferiore a 3
scelti fr:a Ìi rappresentanti del mondo del
lavoro », ed aggiungendo la seguente lettera:
« f) 4 membri designati dalla provincia e 4
membri designati dal comune in oui ha ,sede
l'università ».

Inoltre, nell'ultimo rOOmma, dopo il rife-
r1mentoalla lettera e) deve esse:re aggiunto
Ìilrifeflimento ralla lettera 1); a:l,lerparole « fra
peI1sonalità» devono essere sostituite ,le al-
tre: «e la pmsenza anohe di personalità »;
devO'no essere soppI1esse lIeparole: «,e, in nu-
mero non :inferiore a tre, del mO'ndo del
lavoro ».

Infine la didtura iniz,iale del,l'emendamen-
to 41. 16 deve ,essere i'ntegrata come segue:
« sosvitui'I1e i:l seoondo, Iterzo, quarto ,e quin-
to comma con i seguenti. . . », perchè la di-
sciplina che risuLta dall',emendamento 41. 16
non è più oompavibile cO'n le disposizioni
contenute anche nel quarto e quinto com-
ma di queH'arvicolo. VOJ1reiquindÌi pregarla,
sri'gnor Plresidente, di oonsidera:re anche que-
slta rettifica formale che deI1iva dalla lo-
gioa, coerente ,applicazione dell'emendamen-
to 41. 16.

P RES I D E N T E. Serratore Carraro,
in ogni caso in sede di coordinamento si
provvederà alle eventualli cO'nreziolllirormali,
che si 1èendessero necessarie al fine di eV!Ì>-
tare contraddizioni l'm lIe norme approvate.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Ho seguito l'illustra-
zione che ha fatto il senatove Carrara di
queste ,sue correzioni, e debbo dire rOhe dal
punto di vÌista formale e dall punto di vista
degli ,strumenti ,di cui disponiamo mÌi pa["e
che si tratti di un vero e p:roprio sub-emen-
damento, Itrunto è vellO che il P1èesidoote è
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ricarsa a questa interpretaziane dioenda che
sarebbeI'o comunque sarti problemi di: ,ooo["~
dinamento che Sii,sarebberoesaminati a tem~
po apportuno.

Signal' Presidente, la questiane è malta
dubbia;oamunque nan faccia un 'richiamo
faJ;"male al Regalamento. Tengo però a satta-
linealDe che il casa si è verificata e che la
'teITema presente.

P RES I D E N T E P'assilamaallara
alla votazione dell'emendamenta 41. 16, il
quale, integrata can i due sub~emendamenti
41. 16/1 e 41. 16/2 e can le carrezioni for~
mali propaste dal senatofle Carrara, risulta
casì farmulato:

Sostituire il secando, terzo, quarto e quin~
to comma con i seguenti:

« n Cansiglio di ateneo è casì oos:N,tuito:

a) 36 dacenti di ruOllo;
b) 24 studenti;
c) 12 ,ricercatori eaSisistenti del ,ruala

ad esaurimenta;
d) 8 appartenenti al persarnale nan in~

segnante;
e) 8 membri desilgnati dalla Regione di

cui nOlnmeno di 3 scelti 'tra irappDesentanti
del manda del lavavo;

f) 4 membri designati dalla Pravincia
e 4 membri designati, dall comune in cui ha
sede l'u:niv;ersità.

I membri! designati ai sensi della ~et-
tera e) del cOlmma precedente Isona scelti,
in mada che SIiagarantita kt ralPpDesentanza
delle minoranze e la pvesenZJa anche di per~

sOInalità dél monda della cultum, delle rpro~
fessiarni e dell' eoonamia }}.

BONAZZOLA RUHL VALE-
R I A. Domanda di: padaDe per diohiam-
zione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BONAZZOLA RUHL VALE-
R I A. Malgnada Ila saluzione data testè
attuaversa ,la presentaziane di alcuni sub-
emendamenti e di alcune carreziani defi-
nÌt<e fa:rnnali dall senatare Oarmro, la pa-
siziane del Gruppa comunista in prapa~
silta :dmane critj,oa e n~gativa. La pI1apa~
sta del ,senatare Caruara nan può travare
il nastra cansensa le ,la nastra appravazione.
Prendiama latta che i sub4emendamenti e i
perfezianamenti sana frutto di ,labar:iase me-
ditaziani deUe ultime ODe, dioamplesse e1a-
barazionie rifacimenti nanchè ~ dabhÌ1a~

ma dircelo ,oan tutta franchezza ~ di uno
scantro pOllitica pI'afonda che si è verificata
nella maggiauanza. Da Ulna parte farse pa-
trebbe anche nan stupi!De un casì lungo lri-
pensamenta e un casì camplesso ,rifacimento
di un articala della riforma, dal mamento
che si tmtta di questiani impartanti e lOam-
plesse. Ma accarreguaJ1dare a quale tipa di
Isaluziane si è giunti dapo questa labariosa
vicenda. Secando nov tale soluziane nan ri-
salve alcuni aspetti fandamentaJli, e per noi
irrinunciabili, del problema che stiamo di-
scutenda:essi ,riguardano :il gaveJ1no della
univeI'sità, ,la partecipa:z;ilOnead esso delle
diverse camponenti, la demacratizzazione
della vita interna dell'università.

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(SegueB O N A Z Z O L A R U H L V A-
L E R I A ). Si tmtta ~ ecco pevchè va-
gliamo J1Ìbadire ,la nastra pasizione ~ di
aspetti certamente non secondari e nan mar-
gÌinali della riforma dèll'università;r1cmdia-
ma infatti: che i temi del gavemo dell'uni~

versità e della demacratizzaz,i:an<e delila Vlita
universitarÌia sOlnostati e sono tuttora ogget-
ta di appassionate battaglie.

SOIno if'imasti quindi dei punti negativi.
Una prima osservazione si 'viferisce alla di~
stribuziane numerica prevista dal:l'emenda-



Senato della Repubblica ~ 24157 ~ V Legislatura

476" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 13 MAGGIO 1971

mento Carraro: essa favOlrislOe ancora Le fOlr-
ze interne all'università ed in particOllare i
docenti di ruolo. A nastro avviso dò ha al-
meno due significati impartanti che teniamo
a ribadire: un primo significato è quello che
sÌ! rMerisoe al fatto che con lIe indicazioni del-
l'emendamento Carrara si consente lancora
una valta una posizione di maggioranza e
priodtaria a colOlro che hanno avuto e hanno
tuttora un :rualo privlilegiato nell'univensità,
e per i quali> questa posiziane si vuole per-
petuawe nell'avvenicI1e. n secOlndo significato
che teniamo a mettere in evidenza si riferi-
sce al fatto che, dopo aver esaminato la di-
stnibuzione numedca prevista dall'emenda-
mento della DemocrazÌia cdstiana, si m'riva
alla conclusiOlne che nel futuro gaverno del
cansilglia di ateneo avranno ancora una pre-
valenza le forze interne all'uni¥ersità, dò che
rischia di perpetuare il oarattere chiuso ed
isolata dell'università rispetto a:l monda
esterno, alle farze politiche e sociali.

Alcune altre osservazioni nel menito del
prOlblema: davvero non campI'endiamo ~ lo
abbiamo già detto led, la ribadiama oggi ~

come sia passibi,le prevedere una partecipa-
ziane delle regioni, dei comuni e del.Le pro-
vince così come prospettata nell'emenda-
mento deLla Demacrazia ori,stiana. Come è
pOSisibi,le prefiguI1a're una tale partecipazio-
ne attraverso una distinzione traI1appresen~
tanti palitid e forze culturali? È vero che il
senatare Carrara ci ha pr,esentato qui una
correzione del testo, con cui si afferma che
province, regiani e comuni passono anche
avvalersi di rappresentanze di forze cultur,a:li,
economkhe e cOlsì via, ma questa modifica
ci sembra più il 'rÌ/sUlltata di uno sforzo filo-
lagico e perfezionistico che di Uino sforzo
per mutare Ila sostanza del problema che ,r'e-
sta quella di prima.

Infatti, nonostante questa precisazione, si
tende ugualmente ad una distinZJiane, che a
noi appare davvero inqui,etante e strana, tra
forze poHtiche dei cansigli regionali, provin-
ciali e comunali e personalità deLla cultura
o della vÌita economka, eocetera. Davremmo
farse deduI1ne, senatOJ:1e Carrara, che un can-
sigliere regionale, provÌinciale 'Ocomuna/le ab-
bia capacità e doti di inteUigenza e di cultu-
ra inferiori a quelle dei rappJ:1esentanti del

monda della cultura, dell'economia, ecce-
tem?

A nOli sembm veramente che si tmtt'Ì di
una distinzione non aocettabile.

Una seconda osservazione si ,riferisce al
modo Icon il quale si prevede Ila partecipa-
zione del mondo del :lavoro al ,gov,eruo del-
,l'università. Anche qui è davvero strano che
siano le regioni a dover scegliere questi rap-
presentanti. Ci si consenta di dire che que-
sta designazione non ci 'trova concordi ed
è assolutamente da respingere dal momen-
to che non si comprende come i rappresen-
tanti del monda del ,lavoro possana accet-
tare di essere designati al govemo della
universHà attraverso una delega che do-
vrebbero ricevere dalle regioni.

La terza osservazione riguarda, infine, la
partecipaziOlne degli studenti. Anche con i
sub~emendamenti presentati e anche conside-
rando il testo definitivo del senatore CaI1raro
in merito alll'a,rticolo 41, ,Irapartecipazione
studentesca si p.resenta anoora una valtra co-
me una partecipazione che avviene :in pO'ii-
zione assolutamente minoriltaniaanzichè di
parità, quale noi sosteniamo debba essere
nel governo deLl'università e, nel caso speci-
fico, nel consiglio di ateneo.

Per i mativi che ho indilOato, espnimiama
quindi parere sfavarevole alle proposte che
ci vengano dallra Demoorazia cristiana, sulle
quali nan a caso ~ mi permetto di dido ~

si sono verimÌ'Ca1Jiuno scontro palitico, una
tensiane, una rottura. Ogni volta che in que-
st'Aula andiamo a discut,ere ddlla rifmma
dell'università e si affI'Ontano punti qua,lifi-
canti di questa riforma, non sola ai tI1ovia-
ma di fronte a pOlsiziani contrastanti all'in-
temo ddla maggiaranza ma, quel che è an-
lOam più grave, ci troviamo di fronte a pOlsi-
zioni' che esprimono resistenze e orientamen-
ti conservatori rispetto aI1eali propositi in-
nOVirutori della vita dell'univers.i,tà E ciò a
danno di una riforma deLl'università che noi
camunisN continueremo a vOILere,ma a vOlIe-
re 'Come ,momento davvero innovatore, senza
equivaci, e senza compromessi, di una s.itua-
z10ne come quella dell'uni¥ersità italiana che
nan ha bisogno certo di mezze misure e di
ambiguità, ma di volontà precise di trasfor-
mazione. (Applausi dall'estrema sinistra).
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D I N A R O. DO'mando di parlal1e per di~
chiaraziO'ne di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, la nO'stra parte politica aveva
cO'rncepito in modo sO'stanzialmente assai di~
verso gli organi di governo dell'uI1livel1sità
ed in ,particO'lare il corrsiglio di ateneo; in
modo ciO'è da nOli 'r,itenuto cO'nsono agli; ,in-
teressi deHa cultura del nostro Paese e dell~
la stessa università italiC\!na.

Da ciò dovrebbe deriva:re O'ggi il nastro
vO'to contrariio anche all'emendC\!mento e ai
sub-emendamenti presentati dal senatQire
Carrara e da C\!ltni senatori" che nO'n tengo-
ne conto, a nostro avviso, delle esigenze pri-
marie ed i!stituzionali delle università e ri~
caVcano neHa sostanza innovazioni eversive.
Ma poichè con tale emendamento e coi suc-
cesslivi sub-emendamenti ora ,illustrati viene
a1meno faHo salvo il prinoilpio ~ messo in
dubbio dall'emendamento CQidignola ed altri
testè respinto e sul quale il nostro Groppo
ha votato cOIntro ~ che il rettore dell'uni~
versità non potrà essere 'scelto se non tra
i docenti di ruQilo, abbiamo deciso dopo
più matura riflessiO'ne di diiChiaraJ1e la no-
st,ra astensione su tale emendamento e sui
relativi sub~emendamenti. Grazie.

BER G A M A S C O. Domando di par'la~
re per dkhiarazjione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

BER G A M A S C O. Onorevole plf{:$iden~
te, ieri .il senatore Chiariello, a nome di que~
sto Gnuppo, aveva annunciato ill voto favo..
revole all'emendamento 41. 16 del senatore
Carrara. Naturalmente quando aveva fatto
questa dkhiarazione riJteneva che iiI testo
in esame fO'sse il testo definiltivo sul quale
sii doveva fare la dichiarazione di voto. Ma
oggi il testo appare mQidificato attraverso
la present'azione di due sub-emendamenti.
Non ,intendiamo sollevare nessuna que-
stione prQicedurale però dobbiamo 'rilevare
che, se per quanto riguarda il 41. 16/1 il

cambiamento è formale, per quanto I1iguar-
da il 41. 16/2 il cambiamento non è ,pura~
mente formale: e ciò è anche logilco peI1Chè
rappresenta l'C\!cCOlJ1dotra i due contendenti
di !ieri.

Ora la scelta non è più fra .Ie personalità
del mondo della cUlltura, delil'ecanomia, del-
le professioni e così vlia, come si diceva,
poichè con una fOI1mula alquanto contorta
si stabilisce ohe sia 'garantita la 'rappresen~
tanza delle minoranze e la 'presenza anche
di quelle persQinaMtà; il che significa ehe
pO'ssono ess'erci e possono non esserci ahni
ehe nQin hanno le suddette qualifiche.

In queste coudi~ioni il nostro Gruppo, mo~
di,ficando la sua dedsione di iel1i, dichiara
che Sii asterrà dal voto.

P RES I D E N T E. POIchè nessun altro
domanda di 'parlare per dichiaraziO'ne ,eLiva"
to, metto ai voti l'emendamento 41. 16 del
senatore CC\!rraro e di altri senatori, nel te-
sto risultante dalle mO'difiche introdotte con
i sub-emendamenti 41. 16/1 e 41. 16/2 e daIle
corre:zjioni formaLi proposte dal 'Senato:re
Carrara. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

L'emendamento 41. 13, presentato dal se-
natore Germanò e da altri 'senatol1i, è p,re~
cluso.

Metto ai vO'ti l'emendamento 41. 17/1 del
senatore Spigarali e di altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi,.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 41. 17, del
senatore Carrara e di altri 'senatori. Chi rap~
prova è pl'egato ,di C\!lzarsi.

È approvato.

L'emendamento 41. 14 del senatore Ger-
manò e di a:1tr,i senatori, è precluso.

Metto ai voti l'articolo 41 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora all'articolo aggiunti,vo pre~
sentato daI senatore Germanò e da C\!ltrise..
natori. Se ne dila lettura.
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A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 41, inserire il seguente:

Art.
'"

(Pro~Rettori)

In rapporto al numera degli studenti iscrit~
ti nell'Università, il Rettare, previa parere
favorevale del Cansiglia di atenea, può na~
minare, con proprio decreto, uno o più Pra-
Rettari, sinO' ad un massimo di tre, sceglien-
dali tra i prafessori di ruolo, con !'incarica
di caadiuvarlo a sastituirlo anche nella pre-
sidenza degli argani di gaverno dell'Univer~
sità in casa di assenza a impedimento.

Il Pro~Rettare dura in carica un annO' ac~
cademica e può essere riconfermata. Egli
ha diritto ad un assegna mensile speciale
da determinarsi per legge.

Qualara il Rettare cessi dalla carica per
qualsiasi motivo, le relative funzioni sono
temporaneamente assunte dal Pra-Rettore e,
in caso di più Pra-Rettari, dal Pro-Rettare
can maggiare anzianità di ruala.

41. O. 1 GERMANò, PREMaLI, BERGAMASCa,

VERaNEsI, CHIARIELLa

C H I A R I E L L O. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O . Signor Pres1idente,
onoJ1evole Mini'stro, O'narevoi!i coHeghi, l'arti-
colo aggiuntivo che proponiamo, è, potrei
dire, di ordine tecnÌ<Co perchè non si può
concepire un'organizzazione dioiama così a
tipo ,rettoriale se non si concepisce anche
l'organizzazione degli uffici pro~rettoniali, di
coloro cioè che dovrebbero sast,ituire il ret~
tare in mancanza del rettore stesso. In que-
sto articolo aggiuntivo diciamo che, so-
prattutto in rapporto al numero degI.i stu~
dentli iscritti all'università e aggiungerei an~
che indipendentemente dal numero degli
studenti iscri'1ti all'universi,tà, ill rettoJ1e,
sempre previa parere (perchè è sempre be-
ne che ci sia 11 parere del consiglio di ate~

neo) 'può naminare con propI1Ìo decveto uno
o più pro-J:1ettori sino ad un massimo di tre,
scegliendoli tra i profess'Ori di ruolo can
l'incarioo di oaadiuvarlo o sostiturir:lo, an~
che nella presidenza degli 011gani di governa
dell'università, in caso di assenza o impedi-
mento. Il pro~.rettore dura in carica un an~

nO' accademico e può essere rioonfermato.
Qualora il rettore cessi dalla carica per un
qualsiasi motivo le relative funzioni sono
temporaneamente assunte da:l pro-vettove ed
in caso di più pro-mttori dal pro-rettore CDn
maggiore anzianità di ruol'O. Signor Presi-
dente, non ho bisogno di illustrare ulteriar~
mente questo articalo aggiuntivo penchè nO'n
si può oonoepive che per una carrenza qual~
,siasi dei rrettari a per malattia a per v,iagg,i,
molte vo:Ite sO'no obhligati ad andare al~
'l'estero, l'università :resti 'senza una perso-
na che li sastituisca. Attuailmente cOIn ro["~
dinamento lacale questo avviene regO:lar~
mente; ci sano dei pl'a--rettori, isappiamo ohi
sano e a chi dabbiama rivolgerci. Quindi
credo ,che queSito artÌ'Colo debba essere ac-
colto anche perchè nO'nsi tratta di una que~
stione palitka ma 'sempHoemente di un
aJdempimento, potrei dire, tecnico.

P RES I D E N T E. Passiamo alll'arti-
colo aggiuntivo presentato dal senatore For~
tunati e da altri senatori. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 41, inserire il seguente:

Art. ...

«Il rettore è eletta a maggiaranza asso-
luta di voti tra i docenti, previa discussione
pubblica da parte del Consiglio di ateneo
delle candidature e dei programmi.

Il rettore dura in carica tre anni e non
può essere immediatamente rieletta. Egli
cura l'esecuzione delle decisioni del Consi-
glio di ateneo e coordina l'attività della
Giunta esecutiva, convoca e presiede l'Assem~
blea e il Consiglio di ateneo e, in generale,
sovraintende allo svolgimento aperativo di
tutte le attività che interessano !'intera uni-
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versità. Rilascia i titali di studia e rappre-
senta l'università nei canfranti di terzi ».

41. O.2 FaRTUNATI, F ARNETI Ariella, PIO-

VANO', BaNAzzaLA RUHL Valeria,
CINCIARI RaDANO' Maria Lisa,

RaMANa, SaTGIU, PAPA, PELLI-

CANÒ

FOR T U N A T I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onarevole Presidente,
:il punto centralle di questa arti'Ooilo riguarda
in sastanza ill mO'da di procedel'e al'ladlezia-
ne del l'ettore, senza modificare il testa già
appravato, ma al ,fine di rendere normale
una pmssi già in usa in diversi ateneì e per
la quale l'dez~one avviene sulla base di una
disoussiO'ne pubblica di :prO'grammi presen-
tati dai càndidati. Questo il sensO' più vivO' e
profO'ndo della nostra propO'sta e credo che,
alI di là di questioni formali, Ila maggioranza
debba accogliere, in Hnea di principio, que-
sto orientamento di massima.

P RES I D E N T E. Da prurte del sena-
tare Piavano e di al,tri senatori è stato pre-
sentato un aI1tkolo aggiun1ivo. Se ne dia
lettura:

A R N O N E, Segretario:

Dopo l'articolo 41, inserire il seguente:

Art. ...

«L'assemblea del dipartimentO' è compa-
sta di tutto il persanale dacente e nan da-
eente e, ave lo richiedano, degli studenti
iscritti al dipartimento.

L'assemblea del dipartimentO' è convocata
all'inizio dell'anno accademico per dire il
proprio parere sul programma di attività di-
dattico e di ricel'ca proposto dal cO'nsiglio
di dipartimento e, al termine dell'annO' ac-
cademico, per discut,ere una relazione del
Consiglio sui risultati dell'attività didattica
e di ricel1ca.

L'assemblea può essere canvocata in via
straal1dinaria su richiesta di un terza dei

membri del Consiglio di dipartimento o di un
decimo degli aventi diritto a partecipare al-
l'assemblea stessa.

L'assemblea del dipartimento è pubblica,
le sue deliberazioni sono trasmesse al Con-
siglio di ateneo e sono affisse all'albo del di-
partimentO' per la durata di 7 giorni ».

41. O.3 PIOVANO', FARNETI Adella, BaNAz-
zaLA RUI-IL Valeria, CINCIARI Ra-

DANO' Maria Lisa, RaMANa, SaT-
GIU, PAPA, FaRTUNATI, PELLI-

CANÒ

P I O V A N O. Domando di p 31rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f31coltà.

P I O V A N O. Il senso generale di que-
sto emendamento è di per sè chiaro. Esso
costituisce un atto di coerenZJa Don quanto
il nO'stra GruppO' slta da tempo sastenendo
circa la necessiità di Itener canto delle nua-
ve esperienze di democrazia di,retta che ,si
sono avute tin questi ultimi anni aIl'interno
dei nostri Atenei.

Proponiamo, infatti, un'assemblea di di-
partimento composta da tutta il personale
docente e non dooente e, ove 110richiedano,
dagli studenti iscritt<i al dipa>rtimento.

È abbastanza pl'evedibHe una obiezione
che ci siamo sentiti faDe più volte in Com-
missione. In quale forma gli studenti debbo-
no chi,edere la partecipazione all'assemblea
del dipartimento? Qual è i:l quorum per cui
un certa numero di !Studenti può chiedere di
far parte di quest'assemblea? Si tratta di
domande che nasoandanO' una ~:nsidia: quel-
la deHa contrapposizione, che a nostro giu-
diz,io è di camado, fra una « minoranza at-
ti'Va)} e una « maggiO'ranza sillenziasa ». Di.
cono, cioè, gli oppO'sitori di queste fOI1me di
demacrazia diDetta che abbiamo propugnato,
nell casa specifico, per il dipartimento, che
è praticamente impossibile istituzionaJlizzare
la rappl'eSent31nza degli studenti. Affermia-
mo che quest1a possibiilità esiste attraver-
so l'assemblea degli studenti, la quale è
composta da tutti quegli student,i che dimo-
strino sufficiente maturità culturale e 'Politi.
ca per interessarsi delle questioni ddl'uni-
versità; ~,lche, del resto, non esclude che 00-
:loro i quali a quest,a assemblea di studenti
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non intervengono debbano essere neoessa-
riamente ascr,i,tti al numero dei contrari, de-
gli opposito!ri.

Questo è ,il punto essenziale dell'emenda-
mento. Ne consegue per :logica, direi, che a
questa assemblea debbono essere riconosciu-
te determinate funzioni. n secondo comma
del nostro emendamento ne indÌlCa due; quel-
la di dam un parere sul programma di aHi-
vità didattiche e di 'ricerca proposte dal con-
siglio di diparuimento e quella di discutere,
al termine dell'anno aocademico, una rela-
zione del consiglio sui r,i'sultati dell'atti:vità
didattica e di ricerca. Si tmtta, in poche pa-
role, attraverso questi due momenti, di in-
staural'e aill'interno del dipartimento un dia-
logo vasto ed ,impegnato che veda confluilr~e
le opinioni, le 'posizioni e gli interessi di
tutte le 'coIIliponenti che a:lla vita deil dipar-
timentO' hanno interesse.

Sempr,e in questo Slpil'ito ,l'ultimo comma
determina che l'aslsemblea del dipartimento
è pubblica, e pubblici :sono i suoi atti. Pare
a noi che, se si ha presente la storia dei no-
stri atenei nel oorso degli ultimi tre anni,
dal 1968 in poi, sia veramente impossibille
dil1e di no ad una proposta come quella che
a:vanziamo, perrifugiarsli invece ,in forme
di rappresent1anza delegata, che il costume
quotidiano degli studenti ha da gran tem-
po 'Sconfessato.

Per questo raccomandiamo ohe .il nostro
emendamento si'a accolto dal,I'Assemblea.

P RES I D E N T E. ln:vito la Commis-
sione ad es.primere il parere sugli emenda-
mentiÌ in esame.

BER T O L A, relatare. Signor P,residen-
te, onorevoli ,colleghi, ,per quanto rigualrda
l'emendamento 41. O. l, presentato dai sena-
tori GeI1manò, P,l'cmolli, Bergamasco, Vero-
nesi e Chiariello, vorrei pI'egare ii presen-
tatori di non insistere.

La maggioranza delila Commissione, senza
entrare nell meriito dei pro-rettori, pensa che
questo problema, più che essere fi,ssato e
stabillito con un articolo di legge, debba es-
sere molto più opportunamente regolamen-
tato nello statuto dell'ateneo, anche peI'chè
il dettato qui scritto in rapporto a,l numero

degli studenti iscritti porta ad una formula-
zione non precisa della legge. Evidentemen-
te Il'opportunità ed 11numero di questi pro-
,rettori :varia da uni:versità ad università, per-
ciò è meglio che sia :10statuto dell'ateneo a
disciplinare questa materia. Vorrei, pertan-
to, pregare i colleghi di non insi,stere, anche
per non aggravar,e questa ,legge di norme fin
troppo precise.

Per quanto riguarda l'emendamento 41.0.2,
presentato dal senatore Fortunati e da ahri
senatori, la maggioranza...

P RES I D E N T E. Faccio osservare
che il primo.comma dell'emendamento 41.0.2
è precluso.

P I O V A N O. Questo è il suo giudizio?

P RES I D E N T E. No, non è ,~lmio
giudizio: è il giudizio obietti:vo, tenendo
Gonto che abbiamo già effettuato una vota-
zione preolusiva del contenuto del primo
comma.

FAR N E T I A R I E L L A. Mi scusi,
onorevole P'residente, nel primo oomma c'è
un elemento nuovo, e <Cioè che il 'rettore è
eletto « previa discussione pubblica da parte
del Consiglio di ateneo delle candidature e
dei programmi ».

P RES I D E N T E. Siamo già in :vota-
zione: non si :possono proporre altri emen-
damenti mentre il relatore si sta pronuncian-
do su quelli già presentati.

FAR N E T I A R I E L L A. Lo dioe:vo
appunto perchè, a mio arvrviso,la precedente
votazione non è preolusi:va in quanto nel-
l'emendamentO' 41. O.2 c'è questo elemento
nuo:vo.

BER T O L A, relatare. Per quarnto ri~
guarda l'emendamento 41. O.2 la maggioran-
za della Commissione è favore:vo1le ad aocet-
tare nella sostanza il contenuto del primo
comma in cui :vi è l'affermazione che l'ele-
zione del rettore venga fatta previa discus-
sione pubblica da parte del consiglio di ate-
neo. Perciò a nome della Commilsslione pro-
pongo un emendamento tendente ad ,inserire
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]l seguente articolo agg1untivO': «L'elezione

del rettO':re avvi'ene !previa discussione dei
programmi deM'ateneo per il suocessivo
triennia» (41. 0.6).

Sono invece contrario al selcondo comma
dell'emendamento 41. O. 2, p:regando i pre-
sentatori di non insistere.

Per quanto riguarda l'emendamentO' 41.0.3
presentato da:l senatore Piovano e da altri
senatori, il relatare a nome ddla maggio-
ranza della Cammissione fa lIe stesse O'sserva-
zioni che ha fatto a prO'posito dell'emenda-
mento 41. O. 1. Ritiene che questa mate~ia
sia più opportuno TegO'lamentada nei!l'am-
bitO' ddlo statuto dell'ateneO' e, se necessario,
del regolamento di dipartimenti, piuttosto
che. fissarla in un artkolo di legge.

P RES I D E N T E Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Il Ministro è d'accordo con ill
relatme, quindi è contrario agli emenda-
menti 41. 0.1, 41. O.3 e alla seconda parte
del 41. O.2, condividendo l'opinione del re-
latore che gran parte deHa materia qui trat-
tata dovrebbe essere rimandata agli statu-
ti dell'università Sono pO'i favol evole al-
l'emendamentO' proposto dalla Commissio-
ne a propasito del primo comma dell'emen-
damento 41. O.2.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Codignola e di altri senatori è stato
presentato un sub-emendamento ad un ar-
ticolo aggiuntivo e un articolo aggiuntivo
e da parte del senatore Carrara e di altri
senatori è stato presentato un a,rtkolo ag-
giuntivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

All' emendamento 41. O.4, alla fine del pri-
mo periodo inserire le seguenti parole: «at-
tivo e passivo. I dacenti eletti devono esse-
re almeno per metà professori di ruolo ».

41. O. 4/1 CODIGNOLA, PIERACCINI, CALEFFI,
BANFI, ZUCCALÀ, CIPELLINI, VI-
GNOLA, AVE7ZANO COMES

Dopo l'articolo 41, inserire il seguente:

Art.

«Nella prima applicaziane della presen-
te Ilegge, i docenti di cui alla lettera a) del se-
condo comma del precedente articolo sono
comprensivi dei docenti di ruolo e dei do-
centi incaricati; essi costituiscono un corpo
elettorale unico. Egualmente gli assistenti
di ruolo che non dispongano di incarico e
i ricercatori fOlìmano un corpo elettorale
unico, attivo e passiva, fino ad esaurimento
del ruolo ad esaurimento degli assistenti ».

41. O.4 CODIGNOLA, PIERACCINI. CALEFFI,

BANFI, ZUCC'ALÀ, CIPELLINI, VI-

GNOLA, AVEZZANO COMES

Dopo l'articolo 41, inserire il seguente:

Art. ...

«Nd:ttle sedi universitarie con meno di
aiecimila studenti in corso il numero dei
componenti di cui al secondo comma dell'ar-
ticolo precedente è ridotta della metà ».

41. O.5 CARRARO, CODIGNOLA, SPIGAROLI,

SPAGNOLLI, ALBERTINI. BALDINI,

ZACCARI, BERTOLA

CODIGNOLA
lare.

Domando di par-

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O D I G N O L A. Signor Presidente,
ritiro gli emendamenti 41. O.4 e 41. O.4/l,
riservandomi di ripresentarli successivamen-
te all'articolo 42.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missiane ed ill'Governo ad esprimere il pare-
re sull'emendamento 41. O.5.

BER T O L A, relatore. Il relatore è
d'accordo sull'emendamento 41 0.5, che
porta anche la sua firma.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Anche il Governo è favorevole a
questo emendamento.
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P RES I D E N T E. Senatore Chiariel~
lo, insiste per la votazione deill'emenda~
mento 41. O. 1?

C H I A R I E L L O Per un omaggio
al nostro rellatore non insiSlto ~per la vota~
zione di quest'emendamento. Faccio solo
notal'e che quella di rettore sarebbe la pri~
ma carica in Italia che non avrebbe un so~
stituto. Oggi come oggi il rettore è solo e
se si ammala per due mesi non si sa chi lo
debba sostituire.

BER T O L A, relatore. Ho già detto
che di queste questioni si parlerà negli sta~
tuti dell'università.

C H I A R I E L L O. Pl'endo atto delle
dichiarazioni del relatore e non insisto per
la votazione dell'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Fortu~
nati, insiste per la votazione dell'emenda~
mento 41. O.2?

FOR T U N A T I. Lo ritiro ed aderi~
sco 3ill'emendamento 41. O.6, prqposto daUa
Commissione.

P R E ,S I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento 41. O 6, proposto dalla
Commissione, accettato dal Governo e così
formulato: «L'elezione del rettore avvie~
ne previa discussione dei programmi del~
l'ateneo per il successivo triennia ». Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Senatore Piovano, mantiene l'emenda~
mento 41.0.3?

P I O V A N O. Lo mantengo.

C H I A R I E L L O Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Signor Presidente,
può darsi che facendo questa osservazione
faccia un errore di procedura, ma desidero

far rilevare che nell'emendamento si parla
di assemblea del dipartimento mentre in
questo momento non stiamo parlando del
dipal'timento ma dell'ateneo. Adesso per~
ciò dobbiamo parlare dell'ateneo. poi quan~
do arriveremo al dipartimento si parlerà
del dipartimento. Può darsi, ripeto, che mi
sbagli. .. (Interruzione del relatore Ber~
tala).

Comunque, se la Commissione è di parere
oon1rar'io all'emendamento, non insisto sul~
l'osservazione che ho fatto.

P RES I D E N T 'E. Metto ai voti
l'emendamento 41. o. 3 presentato dal sena~
torePiovano e da altri ,senatori, non ac~
cettato nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emend8mento 41. O. 5, pre~
sentato dal senatore Carrara e da all,tifi 'Se~
natori, acoettato dal'la Commissione e dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 42. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A , Segretario:

ArL 42.

(Consiglio di dipartimento)

Il consiglio di dipartimento è costituito da
rappresentanze delle componenti universita-
rie secondo le seguenti proporzioni:

a) 50 per cento, docenti di ruolo;
b) 25 per oento, studenti;
c) 15 per cento, ricercatori universitari

e assistenti del ruolo ad esaurimento;
d) 10 per cento, personale tecnico, am~

mini:strativo, delle biblioteche e ausiliario.

Il numero complessivo dei membri di cui
al precedente comma non può essere supe-
riore a quaranta.

Il consiglio ,elegge, fra i docenti di ruolo
del dipartimento, il direttore; se quest'w-
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timO' fa già parte del cansiglia, vjJene sa-
stituito da altro docente, parimenti eletto dal
consiglio stesso.

Al direttore, che presiede il consiglio di
dipartimento ed ha diritto a vato, è corri~
sposta un'indennità di carica.

Per le elezioni delle rappresentanze di cui
al primo comma del presente articolo, l'elet-
torato attivo e passivo spetta, rispettivamen-
te, ai docenti assegnati al dipartimento, agli
studenti iscritti ai corsi che si svolgono nel
dipartimento e, congiuntamente, ai ricercata-
ri unÌfversitari ed agli assistenti del ruolo
ad esaurimento, e aI personale teonico, am-
ministrativo, delle biblioteche ,e ausiliario,
appartenenti al dipartimento stesso.

Non è consentito far parte di più di un
consiglio di dipartimentO'.

Il direttore e, salvo quanto disposto dal
penultimo oomma dell'articolo 45, i membri
del consiglio di dipartimento durano in
carica un triennia.

Alle deliberazioni concernenti le chiamate
dei docenti partecipano soltantO' i docenti;
alle deliberaziolll concernenti le designazio~
ni di cui al sesto comma dell'artkola 31 e
lIe richieste di cui al settimo comma dell'ar~
tkolo stesso, partecipano i docenti, i ricer~
catori universitari e gli assilstenti del ruolo
ad esaurimento.

Annualmente, il consiglio di dipartimen-
to riferisoe, sul lavoro svolto e sul program-
ma per i,l suocessivo armo accademico, al~
J'assemblea del personale, docente e non do-
cente, e degli studenti.

P RES I D E N T E, Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Il ConsigIio di diparuimento è composto
di tutti i dooenti universitari assegnati al
dipartimento e da un numero di rioercatori,
di assistenti col1ocati nei ruoli ad esauri-
mento, di frequentanti le attività per il eon-
seguimento del dottorato di ricerca pari il

numero dei docenti. Gli studenti hanno il
diritto di nomina:re una loro rapp:resentan~
za di numero eguale al numero dei dooenti.

Il Consiglia di dipartimentO':

a) elegge tm i dooenti all'atto del suo
insediamento, <ildirettore e t,ra i suoi oompo~
nentJi i membri della Giunta di dipartimen~

tO' e si dà un regolamento interno;
b) apprava il piano di attività didattica

e di ricerca e di gestione finanziaria del di-
partimento e riparuisce le somme e:rogate :al
dipartimento per l'attuazione dei pragram-
mi relativi ai diversi indirizz;i didattici e di
rioerca;

c) esamina alla fine dell'anno accademi-
co i risultati dell'atuività didattica e di rioer~
oa .e i risultati della gestione finanziaria;

d) delibera 'Sulle eventuaLi madi'fiche da
apportare alla composizÌ!one del dipartimen~
to; sulla copertura dei po:sti lin org3Jnico del
personale dooente e sulle propaste di assun.
ziane del personale non docente.

Le riunioni del Consiglio di dipartimento
sono pubbLiche, le deliberazioni so:no tm-
smesse al Co:nsiglia di ateneo e sono af-
fisse all'albo del dipartimento per la du-
rata di sette giorni.

Del Consiglio di dipartimento fa parte il
perso:nale t.ecnico, amministrativo ed ausd~
liario in una percentuale non inferiore al
20 per oento ».

42.9 SaTGIU, FARNETI ArielLa, PIOVANO',
BaNAZZaLA RUHL Valeria, CIN-
CIARI RaDANO'Maria Lisa, RaMA-

NO', FaRTUNATI, PELUCANÒ

Sostituire i primi due commi con il se-
guente:

« H Consiglio di dipartimento è composto
per ill 60 per oento da tuui i professari di
rualo, fuod rualoe a riposo delle catted:re
oomprese nel dipar,timento, per il 20 per cen-
to dai prafessol1i aggmgati, per il 10 per cen-
to da rappresentanze elette dai prafessori
incaricati, per ,il 10 per centO' da rappJ:1esen~
tanze in pari numero elette rispettivamente
dai lettari, dagli assisenti e dagH iscritti ai
corsi per le materie ohe fanno capo al di~
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partimento stesso. Il Consiglio di diparti~
mento dura 1n carica un tDiennio ».

42. 4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire il prim~ ed il secondo comma
con i seguenti:

« La gestione del dipartimento, ai fini del~
la ricerca e dell'insegnamento, è devoluta al
Consiglio di d~partiJmento. Esso è costiltuito
da rappresentanze delle componenti univer~
sitarie secondo le seguenti proporzioni:

a) 60 per cento, docenti;
b) 30 per cento, ricercatori universitari

e assistenti del ruolo ad esaurimento;
c) 10 per cento, personale tecnico am~

ministrativo, delle biblioteche e ausiliario.

Il numero complessivo dei membri di cui
al precedente comma non può essere infe~
riore a venti nè superiore a quaranta ».

42. Il CODIGNOLA, PIERACCINI, CALEFFI,

BANFI, ZUCCALÀ, CIPElLINI, VI-

GNOLA, AVEZZANO COMES

Al primo comma, sostituire le cifre figu-
ranti sub a) e sub d) con le seguenti:
« 55; 5 ».

42. 10 CARRARa, SPIGAROLI, BALDINI, BER-

TaLA, ZACCARI, LIMONI, MORLINO,

SPAGNOLLI

Al primo comma, lettera b), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: « di cui almeno
quindici scelti fra gli studenti iscr;tti come
studenti ricercatori interni al dipartimento ».

42. 1 TRABUCCHI

Al terzo comma, sostituire le parole: « Il
Consiglio elegge, tra i dooenti di ruollo del
dipartimento, ,il direttore; se quest'ultimo»
con le altre: « Il Consiglio è presieduto da
un docente di ruolo eletto dal Consiglio

suoi membri; se il docentest,esso tra
eletto ».

42. 6 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Sopprimere il quarto comma.

42. 5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire il quarto comma con il se~
guente:

« Il presidente del consiglio di diparti~
mento ha diritto ad un'indennità di carica ».

42. 7 GERMANÒ, PREMOLI, BERCAMASCO,
VERONESI, CHIARIELLO

Sostituire il quinto comma con il seguente:

«Per 1e elezioni delle rappresentanze di
cui al primo comma del presente articolo,
l'eLettorato attivo e passivo spetta ai compo-
nenti delle ri,spettive categorie, mggruppa-
te 'secondo 'le categorie pDeviste dal primo
comma»

42. 12 CODIGNOLA, PIERACCINI, CALEFFI,

BANFI, ZUCCALÀ, CIPELLINI, VI~

GNOLA, AVEZZANO COMES

Dopo il quinto comma, inserire il se~
guente:

« Uno studente non può essere iscritto co~
me avente diri,tto di voto in assembl,ea che
in un sOllo dipartimento ».

42.2 TRABUCCHI

Sopprimere il sesto comma.

42.13 CODIGNOLA, PIERACCINI, CALEFFI,

BANFI, ZUCCALÀ, CIPELLINI, VI~

GNOLA, AVEZZANO COMES

Sostituire i commi settimo, ottavo e nono
con i seguenti:

« Il direttore e i membri del consiglio di
dipartimento durano in carica un triennia..
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Non possono essere rieletti peril successivo
triennia se esiste possibilità di sostituzione.

Agli effetti delle deliberazioni concernen~
ti le chiamate dei docenti, il consiglio si in-
tegra con tutti i docenti del dipartimento;
agli effetti delle designazioni e delle richie~
ste di ricercatori, di cui ai commi sesto e
settimo dell'articolo 31, esso si integra di
tutti i docenti e i ricercatori.

Inoltre, il consiglio di dipartimento rife-
risce annualmente sul lavoro svolto e sul
programma per il successivo anno accade~
mica all'assemblea del personale, docente
e non docente, e degli studenti.

Gli studenti hanno il diritto di designare
una propria delegazione elettiva, da rinno~
varsi annualmente, in numero non superio-
re alle categorie di cui alla lettera b) del
primo comma. Tale delegazione partecipa
a tutte le riunioni del Consiglio, ad eccezio~
ne di quelle previste dall' ottavo comma, ed
esprime le proprie opinioni, anche con do~
cumento scritto, sugli oggetti in discussio-
ne. Sono elettori ed eleggibili gli studenti
che abbiano fatto atto di iscrizione a un di~
partimento; nessuno studente può iscriver~
si a più dipartimenti ».

42. 14 CODIGNOLA, PIERACCINI, CALEFFI,

BANFI, ZUCCALÀ, CIPELLINI, VI-

GNOLA, A VEZZANO COMES

Sostituire il settimo comma con il se-
guente:

« I membri del consiglio di d,ipartimento,
salvo quanto disposto dal penuhimo com~
ma dell'articolo 45, compreso il presidente,
durano in carica un triennia ».

42. 8 GERMANò PRFMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

All'ottavo comma, sostituire le parole:

« Alle deliberazioni concernenti le chiamate
dei docenti partecipano soltanto i docenti; »

con le altre: «A'lle deHberazioni conoernen~
ti le chiamate dei docenti gli studenti par~
tecipano soltaJnto in numero non sUJperioI'e
al dieci per cento del numero dei componen~
ti il consiglio di dipartimento; ».

42.3 TRABUCCHI

S O T G I U . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O T G I U. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, H fatto che il Senato abbia re~
spinto la proposta di i,stituire l'assemblea del
dipartimento 'Ci induce ad insistere con
maggior forza sull'emendamento 42.9 so-
stitutivo dell'intero articolo 42

Riteniamo utile l'assemblea del diparti~
mento per avere nel nuovo ordinamento
universitario una sede nella quale sia pos-
sioile l'incont'ro o lo scontro dene opinioni
ddle diverse componenti dell'univelI'sità. La
assemblea consentirebbe questo. E poichè
è difficile pensare, per ovvi motivi, a lUna
assemblea di ateneo, attraverso l'assemblea
del dipartimento si potrebbe if1eaJ1izzare lo
stesso scopo. Nel dipartimento il numero
dei docenti e il numero degli studenti non
è eccessivo, 'O per ]0 meno si può cakolare
che ,possa non esser'e eccessivo; quindi la pos-
sibilità di tenere in concreto un'assemblea
oJ:1dinata nella quale le opinioni dei docenti,
degli studenti, del personale non docente
possano mettersi a confronto ci sembra
realizzabi,le. Non bisogna ignorare, d'altra
parte, che una delle maggiori richieste che
sono venute proprio daLl'interno dell'univer-
sità nel corso di questi anni è stata quella
dell'assem:blea. Che l'assemblea abbia po~
tuta anche assumere :spesso forme tumul~
tuose e non ordinate, questo non toglie tut-
tavia che un momento di verifica generale
sia da considerare es1remamente positivo.
È sempI'e positivo, infatti, che le opinioni
di tutti 'Possano venire a confronto.

Questa possibilità, tuttavia, la maggioran-
za non l'ha concessa respingendo il nost:ro
emendamento. Vorrei sperare che invece la
maggioranza consenta che l'esigenza che
proponiamo con l'emendamento sostitutivo
dell'articolo 42, sia accolta. Con la nostra
proposta midam'O, infatti, ad aveI1e una
sede che non sia più una Isede assemblea~
re ma tale tuttavia che ,in essa si possa, nel
modo più ampio possibi:le, decidere tutto
ciò che è di fondamentale importanza per
la vita del dipartimento.

Ma quali sono i problemi veramente fon~
damentali per ,la vita di un dipartimento?
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Senza dubbia, in primo luogo, l'elezione del
direttore, di colui che dovrà dirigere, in
collaborazione con gli altri colleghi, la vita
del dipartimento stessa, rappresentarla, ec-
cetera. Ma, a parte questo, è senza dubbio
importante un'altra serie di questioni: per I

un verso 1'elaborazione del piano di atti-
vità didattica e di ricerca che nel corso
dell'anno o ,di più anni il dipartimento deve
affrontare e per un altro v,erso le questio~
ni relative alle strutture del dipartimento
ed alle sue eventuali modifiche. cioè i pro-
blemi dell'ampliamento degli organici, del-
le chiamate dei docenti e così via.

A noi sembra ohe per queste questioni,
centrali per la vita del dipartimentO', ciò che
propone la maggioranza della Commissione
non sia assolutamente adeguato. Vediamo
la prima questione, cioè quellla relativa al
piano di attività didattica e di ricerca del
dipartimento; ma, prima ancora, prendia~
ma in considerazione il problema della di-
rezione del dipartimento. Non si compren-
de perchè l'elezione del direttore del dipar-
timento ~ e vedo che anche il testo della
maggioranza della CommÌJs'Sione usa l'espIies-
sione direttore ~ debba essere effettuata
mediante un organismo composto per il 50
per cento da docenti di ruolo, il 25 per cen~
to da studenti, per il15 per cento da ri-
cercatori universitari e assistenti del ruolo
ad esaurimento e per il 10 per cento da per~
sonale tecnico, amministrativo del!e biblio~
teche ed ausiliario. Tanto più che il diret-
tore del dipartimento è ~ se non com-
prefido male il testo della Commissione ~

un docente. Allora non si comprende per-
chè all' elezione del direttore del diparti-
mento, che è un docente, debba partecipare
saltanto una parte dei docenti. Non si ca-
pisce perchè da ,quest'elezione se ne debba
escludere una parte.

Questo, ripeto, per quanto si riferisce al-
la prima delle funzioni alle quali deve as-
solvere il consiglio di dipartimento. Ma vi è
un'altra funzione. di gran lunga più impor-
tante rispetto alla precedente, ed è quella di
decidere sul programma di attività didattica
e di ricerca. Anche a questo proposito, per-
chè la vita deI"dipartimento, dal punto di vi~
sta dell'attività didattica e di ricerca e dal
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punto di vista dell' organizzazione della di-
dattica e della rkerca, deve essere diretta
soltanto da una parte del corpo docente?
Non si riesce a comprenderlo. Un contributo
alla definizione generale della didattica, un
contributo alla formazione generale dei pia-
ni di ricerca lo possono e lo debbono dare
tutti. A mio mO'do di vedeIie, agire diversa~
mente significa privarsi di capacità e di com-
petenze che possono essere anche notevoli: è
un errore perciò lo stabilire che soltanto
una parte, che poi può essere anche estre-
mamente ,limitata, dei dacenti abbia il di-
ritto di poter contribuire all'elaborazione
del piano di attività didattica e di ricerca.
Ciaè sembra proprio che a questo consi-
glio di dipartimento si voglia dare una fun-
zione di carattere semplicemente esecutivo,
con un 'controLlo che si realizza giarno
per giorno, e che è semplicemente direzione
operativa. Ma iSe occarre una direzione ope-
rativa, ne occorre anche un'altra, che richie-
de impegna culturale maggiore.

Altrettanto .si deve dire per quanto si ri-
ferisce all' organizzazione interna del dipar-
timento. Non concepiamo un dipartimen-
to came un qualche oosa che, fatta una
volta, rimane sempre così carne è 'Stato co-
stituito in origine: un dipartimento ha una
sua dinamica interna, si evolve e si sviluppa
a seconda delle sue esigenze interne e an-
che nel confronto con la realtà che ha in-
torno a sè, con le esigenze che gli vengono
poste dall'esterno. Ecco, rullora, che anche
alla riorganizzazione del dipartimento, alla
sua strutturazione, ai compiti nuovi che si
può porre ci vuole un apporto che non può
che essere diverso dall'apporto che dal con-
siglio di dipartimento, così come lo si vuoI
costituire, può venire. Occorre cioè un or-
ganismo di natura diversa.

Ecco perchè proponiamo un testo nel
quale è previsto che del consiglio di dipar-
timento debbano far parte tutti i docenti
universitari che sono assegnati al diparti-
mento e un numero di ricercatori, di assi-
stenti collocati nei ruoli ad esaurimento,
di frequentanti le attività per il consegui-
mento del dottorato di ricerca pari al nu-
mera dei docenti e, qualora gli stl~denti lo
decIdano, un numero di studenti pari al
numero dei docenti.
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Comprendiamo in questo modo di aver
costituito un organismo estremamente più
vasto ed estremamente più complesso, pe~
rò senza dubbio tale organismo ai fini per
i quali viene creato, che sono i fini della di~
rezione ,reale del dipartimento, è maggior~
mente corrispondent'e a quanto viene pre~
viiSto dell'articOlLo 42 del disegno ,di 'legge
della maggioranza. Senza dubbio ci sarà
<la neoessità che un organismo così vasto
debba e'leggere nel suo seno un orrgani~
sma ,eseoutivo più ristretto; nessuno esolu~
de questa possibilità. Se i,l oonsiglio di di~
partimento I1Ì,sulta troppo ampio, così .da
non poter garantire anche la funzione ese~
cutiva,può al suo interno eleggere, se ore~
de, una giunta 'esecutiva. Quello ohe man~
ca tuttavia nel complesso di organismi che
vengono configurati nel disegno di legge
della maggioranza è un organismo come
quello che noi configuriamo con n nostro
emendamento. Alle funzioni che ho i1lustra~
to quale organismo può assolvere secondo
lo schema generale che la maggioranza ci
presenta? Non certo il consiglio di ateneo,
perchè si tratta di funzioni che sono spe-
cifiche dell dipartimento e nemmeno >lepuò
affrontare e dsolvere il consiglio di diparti~
mento così come è previsto. Altri organismi
oltre questi non ce ne sono.

Per concludere, le questioni che più preoc~
cupano sono l'elezione del direttore, l'orga~
nizzazione d~dattioa e deHa ,rLceI1cae i pro-
blemi collegati alle modificazioni che può
essere necessario introdurre all'interno del
dipartimento. Una risposta a questi quesi-
ti, una soluzione a questi problemi, che so-
no problemi estremamente importanti, dal
testo che è stato licenziato dalla maggio~
ranza della Commissione non viene assolu-
tamente data, perchè l'organismo di direzio~
ne proposto non lo possiamo considerare
sostitutivo di un organismo che possa con
pienezza di competenze 2~frontare nella lo~
l'O interezza i problemi che 'sono vasti e
complessi, e che riguardano la didattica, la
ricerca e le struttUI1e del dipartimento.

Tra l'altro osservo incidentalmente che in
questo organismo come in aJtr~ proposti
manca sempre la rappresentanza di coloro
che seguono i corsi del dottorato di ricerca.

Dopo aver dato vita al dottorato di ricerca
la maggioranza sembra che si disinteressi
di coloro che vi aspirano; non sono stati prre-
si in considerazione se non vado errato,
quando si è trattato di formulare l'articolo
41. Non vengono presi in considerazione
nemmeno ora che si tratta di formulare l'ar-
ticolo 42. Che non li pI'endiamo in considera-
zione noi è abbastanza normale, v~sto ohe
non eravamo e non siamo favorevoli alI dot~
torato di iYkerca, ma stupisce che, dopo runa
battaglia così vivace per affermare questo
nuovo istituto, di cOlloroohe ad esso aspi-
rano non si tenga più con Lo. Perciò, signor
Presidente, esprimo molte riserve sulrar-
tioOllo 42 e pregherei la maggioranza di
voler considerare con attenzione il testo
dell'emendamento che il nostro Gruppo ha
proposto.

D I N A R ,o. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

n I N A R O. Con ,l'emendamento 42.4
proponiamo di sostituire i primi due com-
mi dell'articolo 42 con un altro comma di
cui leggo il testo in quanto risulta modifi-
cato in più punti.

PRESIDENTE
riferisce?

A quale testo si

D I N A R O. Mi riferisco al testo da
noi proposto. Ne do lettura perchè ~ ripe-
to ~ è stato da noi aggiornato in seguito
alle deliberazioni già prese dall'Assemblea:
«Il consigHo di dipartimento è composto
pm il 60 per cento da tutti i docenti di ,ruolo
e a ,riposo degli insegnamenti compresi nel
dipartimento; per il 20 per cento dai profes-
s011iaggregati; per i,l 10 per cento da rap-
presentanze elette dai professori incaricati;
per il 10 per cento da rappresentanze in
pari numero elette rispettivamente dai ri-
cercatori universitari e dagli assistenti del
ruolo ad esaurimento e dagli iscritti ai corsi
di ,laurea per le mateI1Ìe che fanno capo al
dipartimento stesso. Il consiglio di diparti~
mento dura in carica un triennia )}. Questo

il testo sostitutivo dei primi due cammi.
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Con tale proposta pensiamo che degli or-
gani destinati a coordinare e a governare
le attività didattiche e di ricerca possano
far parte, per quanto possibile, tutti i pro-
fessori di ruolo, compresi quelli a riposo.

Il dipartimento dovrebbe, per così dire,
costituire Ila struttura di base, per cui ci
sembra assurdo renderlo burocratico o po-
liticizzarlo immettendo nel consiglio di di-
partimento rappresentanze di personale tec-
nioo, amministrativo

°
non docentè, come

proposto nel testo della Commissione.
.con l'emendamento 42 5 chiediamo di

sopprimerei! quarto oomma deH'articolo 42.
Questa richiesta di soppressione mira ad
evitare la formazione di una classe di pro-
fessori burocrati o delegati politici. Non
avrei al tiro da aggiungere, onorevole Presi-
dente; ma, se mi consente, vorrei molto
bl'evemente iUustraI'e ora l'emendamento
42. O. 1.

P RES I D E N T E. Lo farà dopo.

C.oDIGN.oLA
lare.

Domando dipar-

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C Q D I G N Q L A. .onorevole Presi-
dente, ritiriamo l'emendamento 42. 11 per-
chè in parte verrà ripreso da un successivo
emendamento. Lo stesso vale per l'emen-
damento 42. 12 che passerà in un articolo
aggiuntivo.

Manteniamo l'emendamento 42.13 e cir-
ca l'emendamento 42. 14 manteniamo i pri-
mi tre commi e ritiriamo l'ultimo comma.

BER T .o L A, re/atore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T Q L A, re/atore. Ritiriamo lo
emendamento 42. 10.

G E R M A N Ù. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E R M A N Ù. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, l'articolo 42 tratta del con-
siglio di dipartimento, cioè di un organo elet-
livo. A noi sembra che un organo elettivo
debba essere presieduto da un presidente
e non da un direttore anche perchè la fi-
gura e la funzione del direttore è una fun-
zione prettamente subordinata, doè quella
di un funzionario che è subordinato ad una
autorità superiore.

Per questa ragione con l'emendamento
42. 6 proponiamo che il consiglio sia pre-
sieduto da un docente di ruolo eletto dal
consiglio stesso tra i suoi membri.

Con l'emendamento 42.7 stabiliamo che
a questo presidente così eletto venga cor-
risposta un'indennità di carica. Con il 42. 8
inoltre stabiliamo che la carica del presi-
dente del consiglio di dipartimento dura sol-
tanto un triennia.

P RES I n E N T E. Stante l'assenza
del presentatore, gli emendamenti 42. 1,42.2
e 42. 3 del sena"bore Trabuochi sono deca-
duti.

Invito la Commissione ad ,e~primere il
pamre sugli emendamenti in esame.

BER T Q L A, relatore. Signor Pr,esi-
dente, signor Ministro, onorevo.Ii ool,leghi,
per quanto riguar;da 1'emendamento presen-
tato dai colleghi di parte oomunislta, che è
stato illustrato ampiament,e 'e profondamen-
te dal senatore Sotgiu, devo dilre al sena-
tore Sotgiu che gli debbo una risposta un
po' analitica, peI'chè è un emendamento
completamente sostitutivo 'ed è su un arti-
colo 'piuttosto importante di questo disegno
eLi legge.

La risposta al senatore Sotg,iu per quan-
to riguarda questo emendamento si riferi-
sce specialmente ai primi oommi dell'arti-
colo pI'Oposto dalla Commissione. Qual è
la differenz'a tra l'emendamento proposto
dal senatore Sotgiu e da altri senatoni ed
ill testo della Commissione?

Una prima differenza è ,che il testo della
Commissione stabilisce delle peI1oentual,i per
fonmare il oonsiglio di dipartimento, men-
tre ,la ,proposta del senatore Sot1giu non ap-
pHca ques,te percentuali se non in un se-
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cDndo tempo, 'perchè ammette che al con~
siglio di dipartimento partecipino tutti i
docenti. Poi vi partecipano altre due com~
ponenti. La prima di questemggruppa va-
rie categorie in numero pad a quello dei
docenti; l'altra, che è la terza componente,
raggruppa gli studenti in numero pari a
queLlo dei dacenti. V'è infine una quarta
oomponent,e costituita dal personale non
docente, che partec~pa al oonsiglio in misu-
ra pari al 20 per cento.

La seconda differenza è che nell'emenda-
mento, propDsto dal senatOJ1e Sotgiu e da
aLtri senatori si elencano. lOon una certa
preClisione ,le competenze ed i compiti del
consiglio di di<partimento. Infine c'è una d1f-
feI'enza su un terzo Ipunto: stahi'lendD che
al consiglio di dipartimento partecirpano
tutti i docent,i, 'si dice che ,ill numel'O deUe
altre componenti è, per ,le prime due di cui
ha parlato un momento fa, !paJDi a queHo
dei dooenti e per l'altra pari al 20 per cento.

Questi rapporti sono ,diversi da quelE
proposti dana Commissione. Ora sul prcima
punto. debbo dire al senatore Sotgiu che il
testo proposto :daBa Commissione parla di
un consiglio di dipartimento. con un numero
di membri non superiore a 40. Quindi a sta-
bilire il numero massimo dei membri di
questo consiglio è già stata la Commissione
e la maggioranza di essa ha ritenuto oppor-
tuno nDn creave dei consigli così numerosi,
ohe poi i,n realtà non ri,esoono a funzionare.

Orbene, stabUendo ,ill numero 40 e stabi-
lendo Ie proporzioni così come sono state
fissat,e dalla Commissione, corsa :risultereb-
be per quanto riguarda il primo punto? Lad-
dove abbiamo dipalrtimenti con un numero
di dDcentifino a 20, partedpano tutti, men-
tre nDn partecipano. tutti soltanto nel caso
in cui i,l dipartimento ha un numero di da-
centi superi DI'e a 20 e quindi si tratta di
una differenza limitata a quei dipartimenti
che hanno un numero. di dooenti superiore
a 20ed è hmitata 'proprio per i motivi ohe
ho esposto poco fa, 'per non creare cioè
dei consigli che praticamente non sono fun-
zionanti.

P,er quanto riguarda il secondo punto,
quello dei rapporti, è sembrato allla Com-
mi'ssione opportuna stabi[ii;li. So bene che

ogni rapporto stabilito può essere sogget-
to ad una critica. Om il senatore Sotgiu
ed i colleghi natano che questi rapporti S0[10
diversi da quelli che la stessa Commis~
sione ha stabilito per il consi,glio di ateneo
e sono diversi pel'chè diverso èH compito.
Qui è un compito più scientifico, più di ri-
cerca e non di amministraziane o di politica
generale. PeDciò la Commirssione, nella sua
maJgigioranza, ha ritenuto opportuno stahi~
hre una 'percentuale maggiore non so~o ri-
spetto agili studenti ma anche rispetto alle
percentuali che -la Commissione stessa ha
stabiHto per quanto riguarda H consiglio di
ateneo. Le diverse percentuali sono state
determinate daHe diverse funzioni 'Che ha il
consiglio di di'partiJillento.

Per quanto riguarda H terzo punto (che
potrebbe avere anche una sua logica della
precisazione dei ,compiti del dipartimento,
il rdatore(l1'ho già l'Ìpetuto moltissime vol~
te) fa tutti gli sforzi iposs,1bi:li per cercare di
farmulare una legge non tmppo pesante,
non tro,ppo minuziosa, non troppo precisa
su questi punti. Lasciamo libertà negli sta-
tuti, nei regolamenti di idi)partimento; l'espe-
rienza poi dirà effettivamente come debbo~
no compartarsi. Stiamo f'acenda una legge
che alla fine avrà più di oento artkoli, al-
cuni dei quali fin tmppo minuziosi. la (se
posso usare questo pronam,e personale) sono
preoccupato di questa eccessiva minuzia
perchè lo scrupola di precisazione finisce
poi, al di là deBa volontà dei presentatori,
con il creare dei fDeni, del,le remare ad una
univeDsità nuova che in fondo nOln sClippia-
ma come riuscirà. Tentiamo delle strade
nuove e dobbiamo oercare una possibilità
sperimentale, per cui non dobbiamo creare
una regoIamentazione eccessivamente minu-
ta anche se giusHficata da un punto di vista
puramente logioo. Questa è ,la risposta al
senatore Sotgiu, sperando di oonvinoerlo a
ritirare il suo emendamenta altdmenti il r,e-
latore è obbligato a dare parere contrario,
in qUaJllto aocetta ,il testo proposto dalla
Commissione.

Lo stesso vale, in parte. per 'l'emendamen-

t'O propost'O dal senatore Nencioni e da altri
senatori ed illustrato dall senatore Dinaro.
Qui è spostata la situazione; qui si pmpone
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che il consiglio di dipartimento è composto
per il 60 per cento da tutti i professo,ri dI
rUOilo, ma non capisco bene.. .

DINARO
riposo. . .

Anche fuori ruolo ed a

BER T O L A, re/atore. Qui comunque
siamo, in una s.Ituazione diversa: si propone
una percentuale fo,rse troppo alta secondo
i criteri della Commissione. Comprendo
bene che anche queste pel'centuali pOissono
sOistenersi con buoni argomenti. Però la
Co,mmissione dopo un lungo t:mvagHo ha
fatto, la sua scelta. Per conseguenza non e
possibile acoettare, a nome deUa maggio~
ranza della Commiss10ne, il'emendamento,
42.4.

Gli emendamenti 42. 11 e 42. 10 sono ri~
tirati e il 42. 1 è decaduto; circa l'emenda~
mento 42. 6, si tratta di una questione ter~
minologica. I p:resentatori dicono che il ter~
mine «direttOire}} ha un signifioato, di su~
bOirdinazione; ma i nOimi non vaLgOino per
se ,stessi, bensì per il 1101'0significato. . .

G E R M A N O'. Ma dire direttore di un
dipartimento, come se si trattasse di un
direttore di una scuola, ci sembra stliano.

BER T O L A, re/atore. C'è una ragione
per la sCeJlta di questo tenmine. Innanzitut~
to è veflO ahe abbia una posizione subordi~
nata: subordinata ris1petto, al rettore che
ha, unico, la responsabilità giuridica e che
è il'unico a rappresenta:re l'università in
quanto tale. Il capo del dipartimento si
trova in una posizione evidente di subordi~
ne rispetto al rettore. Comunque Ia Com~
missione ha scelto questotermi<ne ed esso
rimane perchè non credo che si debba fare
una lunga discussione su U!nproblema cOisì
minuto. L'emendamento 42. 5 tende a sop~
primere il quarto comma, che afferma che
i,l direttore ha diritto di voto, nonchè dirjt~
to aid una indennità di carica. Penso che la
soppressione dell comma sia stata determi~
nata dall'indennità di carica.

D I N A R O. Esatto.

BER T O L A, re/atore. Ma se H diret-
tore di run dipartimento ,lavora effettivamen-
te di più, non vedo pe:rchè non si debba con~
cedere un'indennità di earka. Comprendo
bene che il ;problema non consi:ste nell'in-
dennità di carica di per se ,stessa, ma nel
quantum, che ,però non è regolahile per leg-
ge. Lasciamo dunque che sia data un'inden-
nità di carica e speriamo che chi la deter~
minerà abbia tanta cura del pubblico de~
naro da non abusarne. Il 42. 7 è una ripeti~
zio,ne, perchè riassume il oomma quinto,
modificando solo il termine «direttore}};
ma poichè questo tel1mine sarà mantenuto,
quanto scritto nell'emendamento è già con~
tenuto nel testo della Commissione.

Il relatore a,ccetì'a ,l'emenda,mento 42. 13.
Circa l'emendamento, 42.14...

P RES I D E N T E. Volevo avvertir~
la, onorevOile ,:re'latore, che l'ultimo comma
di questo emendamento è stato ritirato.

BER T O L A, relatore. In questo, sen~
so i,l rdatore, a no,me della m:ag,gioranza, ac~
cetta .}'emendamento.

L'emendamento 42.8 è già contenuto nel
testo delila Co:mmi,ssione, eon l'unica varian~
te del ,tel'mine « presidente}} al posto di « di~
rettore)}. ,Pokhè quest'ultimo ,termine si
desidera che rimanga 'invariato, l'emenda~
mento è da ritenersi assOirbito.

P RES I D E N T E. Invito il Govemo ad
espriimere il parere.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Signor Presiidente, dilrò molto breve~
mente, condividendo le motivazioni del rela~
tore, che sono contrario agli emendamenti
42. 9 e 42. 4 e a}'l'emendamelIlto 42. 6 pel10hè
ritengo anch'io che l'espressione « direttO"re »

possa essere giusta prevedendosi questo in
fondo anche come org,ano eselCutivo de[ con~
siglio di dipartimento; sono illlolltre cOintira~
ria al:l'emem.damento 42. 5 e all'emendamento
42.7 perohè, come ha detto il relaltore, la pa~
rola « p:resiclente)} è solo un fatto fOl1male.
Sono, favorevole aJIl'emendamento, 42. 13 e ai
primi tre commi dell'emendamento 42.14,
essendo stato ritirato l'ultimo. SO"nO"infine
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cOllltraliio aH'emoodamel1!to 42. 8 per le stesse
mgi'OIlli puramente fOI1malli espresse dal rela~
tore.

P RES I D E N T E. Paslsii,amo alla vota-
ziOllle degli emendamenti. Metta ai voti
l'emendamento 42. 9, presentato daJl senatare
Satgiu e da altri senatori, niOln aJCoe11tato nè
dalla Commilssione nè dal GOiV6mo. Chi l'ap~
prorva è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Pas'Sliamo all'emendamento 42. 4, p!fesell1~
tata dal senatare Nencioni e da altri sana~
tOiri.

D I N A R O. Signor Presidente, la riti~
riamo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 42. 6, presentato dal senatare
Germanò e da altri ,senatori, nan accettato
nè dalla CommLssione nè dal Gorvema.

Chi l'approva è pregato di alzansi.

Non è approvato.

Passiamo all'ememdamento 42. 5, plrese[l~
tata dal senatare Nendani e da altri sena-
tOiri.

D I N A R O. Lo ritiriamo, signar Presi-
dente.

P RES I D E N T E. Passiamo aU'elIllen~
damento 42.7, presentato dal senatare Ger~
manò e da altri senatori.

G E R M A N Ù. Lo ,ritiriamo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'eme[l-
I damento 42. 13, presentato dal senatore ColC1i~

gnoila e da a/ltri senatori, aocettato dalla COJm~
missione e dal Govemo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti i primi tre commi de]l' emen~
damento 42. 14, presentato dal senatore Co~
dignola e da altri senatori, aooe11tati sia daMa
Commissione che dal Govemo. Chi H appro-
va è pregato di alzarsli.

Sono approvati.

L'emendamento 42.8, presentato dal sena-
tore Germa:nò e da altri senatori, è precmso.

Metta ai voti l'artkaJo 42 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregata di alzarsi.

È approvato.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. Darpa .t'articolo 42
sono ,stati presentati quattro artkoli ag,giun-
tivi. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Dopo l'articolo 42, inserire il seguente:

Art. ...

« Il direttore del dipartimento viene elet-
ta a maggiaranza dal Consiglio di diparti-
mento fra i pro£essari di 'ruolo membri delLo

stesso. Dura in .carÌJoa un triennia ed ha
compiti di i,struzione e di esecuzione del,le
decisioni del Cansiglio di dipailitimento. In
particolare:

a) presiede e convoca ,ill Cansiglia di
, dipartimento e lorappr,esenta;

b) notifilCa le deliberaziani del diJrparti~
mento al rettore e al Consiglio di ammilni~
strazione e le delilberazioni di questi al di~
partimento provvedendo alla lOira eSlecu~
ziane;

c) cura l'osservanza dell' ,ordinamento
didattico;
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d) formula l'ovdine del giomo delle riu-
nioni del dipantimento, tenendo conto delle
richieste dei membri del Consiglio; riferisce
in via ovdinaria al Consiglio suLl'attività cui!
partecipi o sia delegato neHa sua v,este di
direttore;

e) assume con riserva deH'approvaZJio-

ne del Consiglio tutte le in,]ziative e oompie
tutti gli atti ohe ritenga necess3:J:1i ,ed oppor-
tuni nell'inteJ:1eSise del dipartimento;

f) è i,l responsabile legale dei fondi am-
ministrati' per conto del dipartimento in
base ali programmi appmvati dal Consiglio ».

42.0.1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Dopo l'articolo 42, inserire il seguente:

Art. ...

« La giunta di dipartimento, costituita da
un minimo di 9 a un massimo di 15 mem-
bri, dura in carica tre anni. Ogni membro
eletto può essere revocato dal Consiglio con
il voto della maggioranza assoluta dei com-
ponenti il Consiglio stesso o su richiesta
motivata di almeno un terzo dei suoi com-
ponenti.

La partecipazione del personale non docen-
te non potrà essere inferiore al 20 per cento
del totale dei componenti.

La Giunta di dipartimento si riunisce al-
meno ogni due mesi o quando ne faccia ri-
chiesta almeno un terzo dei suoi compo-
nenti.

Oltre ad elaborare le proposte da sotto-
porre all'approvazione del Consiglio di di-
partimento e a sovrintenderne all'attuazio-
ne, la Giunta di dipartimento:

a.) stabilisce le modalità di esecuzione
del programma di cui alla lettera b) dell'ar-
ticolo precedente;

b) delibera sulla base delle decisioni di
cui alla lettera b) del precedente articolo 42,
il finanziamento dei programmi di attività

predisposti da singo'li o da gruppi di do-
centi;

c) programma, nel pieno rispetto della
libertà didattica e di ricerca e previa con-
senso dei singoli docenti, i corsi di inse-
gnamento e le attività di ricerca da attri-
buire ad ognuno di essi;

d) cool'dina tutta l'attività didattica e
di ricerca che si svolge nel dipartimento ».

42.0.2 PAPA, FARNETI ArieBa, PIOVANO,

BONAZZOLA RUHL Valeria, CIN-

CIARI RODANO Maria Lisa, Ro-

MANO, SOTGIU, FORTUNATI, PEL-

LICANÒ

Dopo l'articolo 42, inserire il seguente:

Art. ...

« Nella prima applicazione della presente
legge, i docenti di. cui alla lettera a) del se.
condo comma dell'articolo 41 e del primo
comma dell'articolo 42, sono comprensivi dei
docenti di ruolo e dei docenti incaricati; essi
costituiscono un corpo elettorale attivo e
passivo unico. Tra gli eletti, almeno la me-
tà deve essere costituita da professori di
ruolo.

Per i dipartimenti nei quali il numero di
docenti sia inferiore a quello complessivo
di assistenti di ruolo e ricercatori, le propor-
zioni previste dal primo comma dell'artico-
lo 42 sono così modificate: alla lettera a),
45 per cento; alla lettera c), 20 per cento ».

42.0.3 CODIGNOLA, SPIGAROLI,

ALBERTINI, IANNELLI,

DEL NERO, ORLANDO,

Franca, PICCOLO

VIGNOLA,

CARRARO,

F ALCUCCI

Dopo l'articolo 42, inserire il seguente:

Art. ...

« Per le elezioni delle rappresentanze di cui
al secondo comma dell'articolo 41 ed al pri-
mo comma dell'articolo 42, l'elettorato atti-
vo e passivo spetta ai componenti delle ri-
spettive categorie.
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Agli effetti della rappresentanza studente-
sca nel Consiglio di dipartimento, sono elet-
tori ed eleggibili gli studenti che abbiano
fatto atto di iscrizione nel dipartimento stes-
so. Nessuno studente può iscriversi in più
dipartimenti }}.

42.0.4 CODIGNOLA, SPIGAROLI,

ALBERTINI, IANNELLI,

DEL NERO, ORLANDO,

Franca, PICCOLO

VIGNOLA,

CARRARO,

FALCUCCI

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Onorevole Pwsidente, 1'311'-
tilcOllo aggiuntivo ohe proponiamo non ha
bisogno di particollare il1lUstvazione. Dirò
brevemente che oi sembra necessario indi-
oare in modo speoiHoo le funzioni del di-
vettore del dipartimento come pure ,le sue
respoDJsahihtà. Di qui la nos'tra proposta.

P A P A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolrt:à.

P A P A. Silgnor Presildente, con l'arti-
colo aggiuntivo 42. O. 2 proponiamo la costi-
tuzione deHa giunta di dipartimento, così
cOlme prevista alla lettera a) deH'emootda-
mento 42. 9 laddove dioevamo che « ill COID-

siglio di dipalI'timento elegge tra i docelDti,
aH'atto del suo insediamento, il direttore,
e, tra i suoi componenti, i membri della
giunta di dipartimento }}. Ci pare infatti che
sia neceSlsaria, accanto all'assemblea di di-
partimento e al oonsiglio di dipartimento,
anche una giunta di d1partilment:o COin com-
piti pJ1evalentemente esecuti,vi.

Non sto qui a ripetere tutte le argo-
mentazioni che sono state portate dal collega
Sotgiu a proposito del consiglio di diparti-
mento che nOli vediamo con cOlIl1!Piti diver/si
da quelli previslti dall'articoIlo 42 dell testo
della Commissione. I,n realtà il consiglio di
di dipartimento, che comprende, come noi
prevediamo, tutti i docenti alssegnati al di-
palrtimento più un numero di rilcer1caltori, di
as!sdiStenti collOlcati nel rudlo ad esaurimen-

to, di ammeslsi alle frequenze del dottorato
di ricerca pari al numero dei dOlcenti OIltre
che una rappresentanza di studenti anch'es-
sa pari al numero di docenti e una rappresen-
tanza del pelI1sonale tecnÌJco, ammini'stTatiivo
ed ausiMalI'io in peJ1centuale non inferiore al
20 per cento, risulta essere un organismo
molto più compllesso di queLlo previsto dal
testo della Commissione proprio per i com-
piti che ad esso abbiamo attdbuito con
ill nostro emendrumento, cioè un oJ1ganilsmo
al quale dovrebbe essere affidata, secondo la
nostra proposta, la direzione reale del di~
partimento in ordine ai compiti di organiz-
zazione ddla didattica e d~na ricerca, con
pienezza di competenza circa i rirsultati del.
l'att1ività scientifica. 'Per questo riteniamo
che accanto al consi:gJio di dipartimento
debbaesserci un organilsmo più ristretto,
oostituito da nove membd, al massimo
quindici, con compiti, oome dioevo, preva-
lentemente esecutivi.

Ora, il fatto che il nostro emendamento
re'laltivo al conlSig1io di dÌipartiuwnto non iSia
stato approvato non esclude che la 1l10lstra
proposta poslsa essere accolta: riteniamo

I ohe a11lohe da un organismo di 40 memblri,
quale quello previlsto dal testo del:la Com-
missione dell'articolo già approvato, possa
essere e1srpreSISalUna gÌJunta. Tale giunta do-
vrebbe avere, secondo il nOlstro emell1dam.en-
to, il compito di curare l'esecuzione del pro-
gramma approvato dail Iconsig[io di diiP'arrti~
mento. In panticol3Jre dovrebbe 'stabilire [e
modalità Idi esecuzione delle attiviltà dida;tti~
che e di ricerca in ondine aI piano già a:p-
provato, decidere cinca il finanziamento dei
progmmmi di att'ività predisposti da singo-
li o da gruppi di dOlcenti, programmare i
corsi di insegnamento e lIe attività di rioeJ:1oa
da attribuire a ciascUino dei dOloenrt:i.

Della giunta, che può essere cOIstitu]ta co-
me dicevo da nove membri fino ad un mas-
simo di quindici, plI'opOlniamo che facciano
parte i docenti, i ritcencatori, gliaslsrste:nti
pmsenti nel consiglio di dÌJpartimento. InoI-
tre prevediamo Ila partecipazione de1 pelrlSo-
nalle non docente in mÌJsura il10n inferiore
al 20 per cento del totale dei comlponenlti.
Torno a ripet,ere: la nostra pl'Oposta di un
organismo cOIncompiti più direttamente ese-
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cutivi nasce propdo dal div,erso tipo di or-
ganizzazione del oonsilglio di diJpartimooto
che noi propoilli,amo. Tuttavia pensiamo che,
anche se la nostra proposta riguardante ill
consiglio di diipartiJmento 'l1on è 'stata app'ro~
vata, quella relativa alla giunta possa essere
presa in esame dalll'Assemblrea, iJn considera~
zione anohe del fatto che la cos.tituzione del-
la giunta renderebbe comunque più agile
il lavOlro e lla possibilità di un più rapido
intervento nella vita quotidiana dell'Ulniver-
sità e nell'attuazione del 'programma dellibe~
rata dal consiglio di dirpartilIIlrento.

c O D I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facahà.

c O D I G N O L A . SÌignor Presidente,
il primo del due emendamenti da noi pre-
sentati troverà migliore coHocazione nelle
nOl1me transitorie. Comunque chiediamo che
s,ia votato già IÌn questa 'sede perchè fa
corpo con gli altr,i che abbiamo ipl'esentato
poco fa.

n primo capove:rso delll' emendamento
42. O. 3 stabiilisce ohe costiuuiscona al mo-
mento deWentrata in 'vigore della legge Uini~
co corpo elettorale i docenti di :ruolo e do~
centi ]ilJcaricati cOilJsiJderati tutti aUa steslsa
stregua, pell1chè eserdtalno uguali funz:ioni
di docenti; essi devonO' costitlllire qu'i<I:rdiun
carpo elettarale attivo e pa1ssiva unica. È
perailtro predsato che tra gli eletti almeno, ,la
metà debba essere costituita da professori
di ru010.

Nel caso previsto dal secondo comma di
questo articolo aggiuntivo si prOlpOlne la mo-
difica dei rapPOlrti nel corrsiglia di diparti~
mento tra docenti e assrstenti, e questo in
cansiderazione del fatto che iJn alkuni casi,
particolarmente nei dipartimenti clinici, vi
è un l'apparto tra assiiStenti e incaricati assai
di~erso da quello esi1stente in alltre facoltà
attuali.

Eooo perohè si è ritenuto che nelia prima
arpplicazione si debba adattare un di,veI1so
tipo di rapporta neJla presenza al conlsi,glio
di dipartimento nei canfronti degli asS'istent1i.

L'emendamento 42. O. 4 contiene ilnvece
narme e1ettorali di tipo peI1manente: stabi~

lÌisce, vale a dire, qual è l'elettomta attiva e
passiNo nelle elezioni relatLve al oorrsiJglio di
ateneo e al consiglia di dipartiimento e sta~
bilisce ['altro principio, ohe 'riiS'Ulltava caren-
te, che il diritto elettorale attivo e passivo
degH s.tudenti si acquisiisce all'atto in oui lo
studente si iJscrive al diJpartimento. Di con-
seguenza, ment're per tutti gli studenti è già
sancito l'obbligo di iscrizione a un COll'SOdi
laurea all'atto deill'inizia ,degli 'stUldi univer-
sitari, qui si stabilisce ohe i diritti elettoraIi
attivi e passivi degli Istudenti vengono aoqui-
siti in qua:nto lo Istudente faocia un atto £orr-
male di ilscrizione al dirpartimenta.

P RES I D E N T E. Invi,to lia Commis~
siOlne ad e\Slprimere il .parere sugli emenda-
menti in esame. Faccio presente che i.l p'ri~
ma articolo aggiuntivo presentata da[ iSe!l.1.a.-
tore NencÌoni e da altri Isenatari viene ma[l~
tenuto sOlltanto per quanto riguarda le fun~
zioni del direttore del diJpartimento.

BER T O L A , relatore. Si.gnor P.resi~
dente, vorrei pregare il senatore Dinaro di
non insistere nell'emendamento. È giunta al~
l'orecchio dello stesso relatore una ,critica
del1a ,quarle evidentemente il senatore Dinaro
ed ahri si sono faUi partavOlce. Si è detto
cioè che noi abbiamo istituito la figura del
diretJtore del dipartimento ma Iche man ab~
biamo stabilito esattamenve qUaiE siano le
Isue fUlnzioni e le sue competenze. Mi per-
metto di ripetere in Aula la ,risposta ohe ho
dato alll'esterno. ComUlnque si tJratta sem-
pre ddla stessa risposta; è una spede di
disco che continua la; girare: si tratta di
materie da rinviare allo statuto universitario
ed,al regolamento de:! dipartimento e non si
può aippesantire una legge con tutte queste
diisposizioni. Evidentemente, se c'è un ditrert-
tore, bisognerà poi fissare lIe ,sue oompetenze,
le quali nascono daLla natUJ1a stessa della sua
funzione. Ma quando tali competenze dovran-
no essere prredsate vi isarà rUInregOllaJmento
di dipartimento e uno statuto dell'università
nei quali potranno essere contenute.

Questa risposta vale, aImeno per una par~
te, per quanto riguarda l'emendamento
42. O. 2 dei senatore Papa e di altri senatori.
Il senatore Papa ha capito benilssirma che
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questa praposta segui!Va ila logilca della pro-
posta precedente; ma il senatore Papa dke,
e nan ingiustamente, che può sorreggensi
ugualmente. Ma può sorreggeI1si solo in cer-
ti calsi. Quando la Commissiooe ha ~tabiJito
in quaranta il numero dei membd del con-
siglio, ha stabilho il numero massimo, non
ill numera minima. Ora, ,se il numero dei
componenti di un consiglio è relativamente
piccolo non accorre crea:re nessuna giunta;
se invece il numero arriva al mass1mo di
quaranta, ove si ritenga oppontuno crealre
una giunta, Ulna segreteria, Uill direttiva, /10
si chiami cOlme si vuole, nulla :10 impedilsce
e non occone s:tabilirlo per legge. Il rego-
lamento o lo statuto prevederanno che per
quei dipaDtimenti ill cui oonsigJio, raggiunge il
numero x ,sarà ,castituita una giunta, un di-
retti:vo, Uilla segreteria, come si vuale, COIIIl-
posti dal tal numero e i:n ques.ta a quetl'all-
tra maniera. PeI1ciò varrei pregarvi di non
insistere per non ~ lo ripeto per l'ennesima

valta ~ appesantire questa legge. Gliemen-
daJmenti 42. O.3 e 42. O.4il relatOlre, a nome
della maggio,ranza della Cammi'ssione, li ac-
cetta.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere ill parere.

GATTI CAPORASO ELENA,
Sottosegretario di Stato per la pubblica istru-
zione. Mi rimetto alle considerazioni fatte
dal relatore.

P RES 1 D E N T E. Senatore Dinaro,
insi>ste per la votazione dell'emendaJmento
42.0.1?

D I N A R O . Signal' Presidente, lo d-
tirialmo.

P RES 1 D E N T E. Senatore So,tgiu,
insiste per la votazione dell'emendaJmento
42.0.2?

S O T G I U . l'nsi'stialmo, signor Pre-
si:dente.

P RES I D E N T E. Metto alivoti 1'emen-
damento 42. O.2, presentato dal senatolre Pa-
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pa e da altri senatari, non aloco,lta nè dallIa
Commissione nè dal Gaverna. Chi 1'apprava
è pregato di alzarsi.

Nan è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 42. O. 3, pre-
sentato dal senato,re COIdignola e da altri se-
natori, aocettato dalla COImmirssiane e dad
Gaverno. Chi l'approva è pregalto di alzansi.

È approvato.

Metto ai vati 'l'emendamento 42. O.4, pre-
sentato dal senatore Codignola e da ailtri se-
natori, aocettata dalla Commissione e dal
Gaverno. Chi l'alpprova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Rinvio il seguito della discuss.iane ad altra
seduta.

Discussione dei disegni di legge:
({ Conversione il! legge del decreto-legge 20

aprile 1971, 11. 163, concernente il regime
fiscale degli apparecchi di accensione»
(1673); ({Regime fiscale degli apparecchi
di accensione» ( 1373), di iniziativa del
senatore Valsecchi Athos e di altri senatori
(Procedura urgentissima)

P RES J D E N T E . Procediamo om
alBa dislcussione dei disegni di legge: «Con-
versione in legge del decreto41egge 20 aprile
1971, n. 163, concernente il regime fiscale
degli apparecchi di aocensione )}, e: «Regi-
me fiscale degli appareochi di aocensione)},
d'iniziativa dei senatori Athos Vallseocihi, Zu-
gno, Martinelli, Andò, Belatti e Noè, peT i
quali il Senato ha appmvato la procedura
urgen tissima.

Dkhiaro aperta la disoussiane generall:e.
È iSlcritto a pallIare 'i,l senatore MasrciaIe., Ne
ha facaltà.

M A S C I A L E. Si:gnor Presidente, ono~
revoIi colleghi, il provvedimento al nostro
esame è alquanto originale per la proce-
dura con Ila quale il GOiVerno 10 presenta
e anche per il modo oon cui la maggio-
ranza, tramite il senatore MartineUi, lo di-
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fende. Circa la prooedura, onorevole Presi~
dente, è addirittura ridiiColo ~ mi si con~

senta l'espressione ~ che per istituire una

nuova forma vessatoria per i cittadini ita~
,liani si ricarra al decr~to~leg~e, mentlt'e per
la stessa materia in epDoa non lantana si
preferì l'iter normale, cioè ,illdisegno di legge.

Ma la casa più stmna che rileviamo dal
contenuta di questo provvedimento è la COIIl~
tradidizione con la quale il Governo pOTta
avanti la sua politica. L'altro ieri il MilIli,stro
delle finanze ha sollecitato !'immediata di~
scussione della riforma tributania per disd~
pilinare e maralizzare ~ diceva il ministro
Preti ~ un 'settO're così debcato della vita

palitica del nastro Plaese. E illel mO'mento
in cui l'onaI'evole Preti affermava queste ca~
se, si domanda l'appmvazione di questo de~
creta, facendo dei paragoni e dei dferimenti.
Nella presentaziane del decreto si affel1ma,
tra l'alltrD, che la legge vara:ta nel 1956, cO'n
b quale si ~stit:uiva una imposta sugli aacen~
dini, non ha dato i frutti sperati. Era i,l
1956 ed eravamo nella fase del boom eco~
nomico,erppure non si applicavano le mar~
che, tant'è vero che dai dati ufficiali risulta
che si sono ricavati ~ppena 100 milioni.

Onorevole rappresentante del GDverno (e
ritorno al discorso iniziale), dove è l'urgen~
za ? Volete spiegarmi in quale posto avete
collocato l'esigenza di questa urgenza e
straordinarietà? Perchè si ricorre al decreto?

È questa la prima domanda che ab~
biamo posto ~n Commissione, al1lohe se nDn
abbiamo fatto un d~scorso approfDndito. Ma
lo facemma nel mese di dicembre allarquan~
do in Aulla si decise di rimanrdare tutto a
dopo le ferie di Natale. Seno[1Jcbè tra il di~
cembre 1970 e l'apri!le 1971 sOl1gono i mo~
tivi delll'urgenza per oui ,si abbandona la via
ol1dinaria, e :spunta ~uori il decreto~legge.

Non possiamo più consentirvi, onorevoli
rappresentanti del Governo, di seguire e di
percorrere questa strada.

Seconda osservazione. Alla fine della se~
conda pagina del teste. che aocompagna il
decreta~legge si dice: di fronte a tale situa~
zione di fatto venne ravvisata l'opportunità
di riprtistina.re rimposta di fabbricazione e
pertanto fu predisposto un apposito dise~
gno di legge 'presentato alla Camera neHa

seduta nel 25 gennaio 1967, poi deoaduto
per la fine della legislatura. &eoent,emente
poi la Corte costituzionale, con sentenza
n. 78, dCipositata 11 3 g~ugno 1970 e pubbli-
cata nel supplemento della Gazzetta Uffi~
ciale n. 143 del 10 giugno 1970, ha dichia~
rata in contrasto con i prindpi dell'artico-
lo 41 del1:a Costituzione tutte ,le norme della
vigente legislazione che riguardano questa
materia.

Come si C'olillOiliaquesta affermaziolne con
le vostre moti'vazioni, secondO' ,le quali è ne~
cessario ricorrere al deoreto~legge per i'sti~
tuire un nuovo regime fisc()Jle, quando poi,
pur riportando il di,spositivo del1a ,sentenza
depositata dallla Corte costituziOlnalle, ne ca~
povdlgete lo spirilto e la lettera diiSattenJden~
dola al punto che la stessa Commissione in~
dustria mi pare abbia dato Uln pa<rere netta~
mente negativ:o (essendo stata riohiesta di
espdmersi su questo decreto~1egge)?

Onarevolli colleghi, ()Jbbiamo chiesto e vi
chiedirumo ancora: ammesso per ipotesi che
fossimo d'()JooDrdo con VDi di istituire que~
sta nuovo regime fiscale sugli apparecohi di
aocensiane, ci dovreste però dimostrare la
entlità dell'entrata, cioè se va'leva la pena
istituire Uina nuova forma vessatoria per il
oittadino italiano. Se nel 1967 avete iDlcas~
sato appena (e lo dite v:oi ,stessi) 100 milio~
ni, oggi oOln questa nuova imposizione quan~
ti miliOlni incasserete? Vale proprio la pena
istituire una nuova impasta ,se poi l'entrata
sarà così irrisoria come qudla che avete de~
nUJl1Jciato per il 1967?

Ma, onorevole Presidente, oltU'"e a queste
considerazioni preliminari svolgerò anche glli
emendamentI da noi presentati soendendo
nel merito.

Vale la pena di leggere qualche cifra. Al[a
lettera a) dell'a<rticolo 1 fi,ssate in 300 lire
l'imposta su ogni accendigrus domestico. Evi~
dentemente, OIl1or,evole Sottosegretario, nOlil
conoscete la situazione di molte regioni de[
nost:m Paese. Se andate ad esempio in Lu-
cania noterete che il buon 60 per cento di
quelllle paipDlaziom ~ e non esagero ~ usa

l'aooendigas che è diventato indispensabile.
Questi accendigas non sono poi costruiti a
regola d'arte, ma si ottengono anohe da resi~
duruti di guerra e sono gH stessi cantadini
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a fanli. Ebbene, noi aJIrdremo a dire al Don-
ladino, che non ha ancora la luce, che de-
ve pagare su quell'aocendigas un'imposta
di 300 lire!

Alla lettera b) istituite poi un'imposta di
400 lire per OIgni apparecchio di aocensione
non utillizzabille dopo l'esaurimento del com-
bustibile immes!SOIvi ,all'atto deUa fabbrka-
zione; alla ,leHera c) istituite un'imposta di
800 lÌiDe per ogni aletro apparecchio di ac-
cemJsione nOln compreso neBe precedenti let-
teDe. Sarebbero, ad esempio. geli accendini di
lusso? AHa leHera d) poi !Si raggiunge i,l col-
mo ,fissando un'imposta di 100 lire per ogni
parte o Ipezzo di ricambio ,principale di ap-
parecchio di accensione, <cosiochè se a qual-
cuno salta la rot~lletta o un filo ohe casta 20
lire, deve pagare anche la tassa di 100 Ure.
Signor Presidente, si traHa veramente di un
paradosso! C'è da dire poi ohe questi pezzi
sono elencati in un regolamento che è già
noto; onorevdle Sottosegretario, tratt3lndosi
di un decreto-ilegge, perchè non avete fiss3lto
questa elencazione nel deo:mto-Iegge ohe stia-
mo per trasformare in legge? Quale la ra-
gione di questi :due COI1piseparati, lse già ave-
te pronto il regolamento e lo avete fatto pub-
bhcare sulla Gazzetta Ufficiale qU3lsi cantero-
pomneamen te all'emanazione del decreto?
Avremmo così potuto di:souterre COinpiù pre-
cÌ:sione, fare oSiservazioni più pertinenti; ci
avete invece sottratto una materia che rima-
ne per noi a'illDora adesso mi'steDiosa!

Tralascerò alcune osservazioni che sarei
tentato di fare sull'artÌ:coIo 3. Se dOlvessi dare
lettura delle migliaia di telegrammi che sOlno
pervenuti al nOlstro Gruppo da parte di tut-
ti i tabacchi d'Italia, ne verDebbe fuori vera-
mente un romanzo! Ma non intendo attar-
danrni, onorevoH colJeghi.

La oOlsa più st'r3lna la riscOlntriamo allil'ar-
ticolo 8. Dicevo che a !proposito ddla lettera
d) dell'articolo 1 che vi era una grave omis-
sione; forse il Ministro se n'è accorto strada
facendo. Ebbene, si dice al['articolo 8 che
tutti coiloro che, possessori di apparecchi di
accensione, non h3lnno pagato la prescritta
imposta sono puniti; e sano puniti anche co-
lorro che detengono pezzi di l'icambio. Sioco-
me nel decreto~legge i pezzi non sono elen-
cati, il magi:strato (non sono avvOlcato, ma

mi appeHo agE avvOlcati) deve punire sulla
base di un reato che non si cOlncretizza. Si
dilce neHa legge ohe sarà fissato entro un
anno da un regolamento. . .

B A N F I . È già fissato.

M A S C I A L E . SenatOlre Ball1fi, lei è
avvocato: ebbene le chiedo allora se c'era
proprio bisogno, nel momento in oui si emet-
teva ill decreto, di staccare questa maIt:eria
per di1sdpiliJnarla neUa stessa giorna,ta o qual-
che giorno dopo con un mgolamento che
sfugge alll'esame contestuale del decreto.
Inoltre, poiohè ill regolamento è stato ema~
nato akUll1i giorni dopo il decreto, c'è stata
una vacanza. Ma in questo periodo di va-
c3Inza qualouno può essere st3lto collto in fla-
grante. E allora come giudioherà il magistra~
to? Dirà che quel tale cittadino non può es-
sere punito in quanto la materia del reato,
secondo il decreto, è ,riservata al Ministro
peI'chè la conoretizzi neLl'avco di un anno.
È serio I/:utto questo?

Il fatto più sconcertante, anoJ1evole Prre-
sidente della sa CommissiOlne, mi è stato of~
ferto dalla lettura accurata ohe ho fatto dei
pezzi elencati neil regolamento. Altro che
materia da decretone! OnoJ1ervoli colrleghi, se
vdlessirmo potremaTIo farvi perdere del tem-
po paDlando su questo argomento. VOli siete
rÌiCorsi ieri sera ad alOU1nistratagemmi e noi
vi potremmo restituir,e la cortesia stasera
faoendo una lunga dilscussione sulle diSipo~
sizioni dettagliate che dilsdrpliuano la ma-
teria. Certo è che se non avessimo avuto ar-
gomenti politÌiCi con cui portare avanti la
campagna elettorale nella tornalta di giugno
ci ba!Sterebbe ~ e ci basterà ~ diffondere 11

contenuto di questo decreto perrchè l'opinio-
ne pubblica poS'sa giudicar:vi. So che questo
potrebbe dispincervi, ma siete voi che pre-
sentate simili disegni di le.gge chiedendo il
nostro voto, per cui dobbiamo rilsponde.rvi.

Il fatto è ohe ricorrete alI decreto anche
per piccole cose, come questa, ed escogitate
tutti i possibili meocanismi pur di vessare la
gente dell nostro Paese. Tutto questo per ri-
cavare 100-200 milion!i che pO'i in gram parte
saranno riassorbiti daMe spese necessarie a,l-
la introduzione di meocani,smi, di uffici e di
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altri meccanismi. Dopo di che tra un aI1JIlO
tornerete a farre la stessa lamentela con CUli
avete ac,compagmuto questo decreto.legge e
\Tenete a diI1ci ohe anohe questa volta vi sie-
te sbagliati perchè queLlo ohe pmvedevate
non è stato realizzato.

Il nostro giudizio pertanto non può che
essere nettamente negativo, non può che es-
sere duro e severo nei riguardi di quelsto
decreto"legge.

Per quanto ooncel'ne in pal1t:i!colare l'arti-
colo 9 ne abbiamo chiesto la sappressj,one
per la sua vacuità. È mai poslsibile IOhe non
sentiate queLlo che dicono i cittadini? VOli
state i,stituemo imposte su imposte suille co-
se più impeDlsabili. Non potreste allora, per
aumentare Ie en:trate, ad esempio, aumentare
di una lire le imposte sui più rilOchi? A meno
che questo provvedimento non sia stato sug-
gerito da qUaJLche organismo.. .

B I A G G I . Extraparlamentare!

M A S C I A L E. Non extrapaIì1ament>are,
o'l1orevo'le coHega, ma da un organismo
come la Federconsorzi che protegge la
SAFFA. È stato un incauto, onorevole col-
lega. Lo domandi al P:res:i!dente della Fe-
derconsorz'i o al Presidente della SAFFA
prima di fare queste osservazioni. Lasciamo
stare gli extraparlamentari!

Onorevoli coHeghi, per ,l'artli,oolo 9 il no-
stro è dunque un giudizio negativo e ne chie-
diamo ,la soppressione. All'articolo 13, poi,
si dice: «AHa scadere di un anno dalla da'ta
di entrata in vigore del pI1esente decreto
verrà a cessare il monopolio fiscale sulle
pietrine focaie che potranno esser,e Hbem-
mente fabbricat1e, importate, distribuite e
vendute nel territorio deHa RepubbHca ». E
perchè non subito?

B O R G H I , Sottosegretario di Stato
per le finanze. Gliela spiegherò, senatore Ma-

sciale.

M A S C I A L E . D'accordo, onorevole
Sottosegretario. Queste, onorevole Presiden-
te, sono le osservazioni che volevo fare e

ohe fOJ'se ho fatto con eccessIva vivadtà.

G I A N Q U I N T O . Come sempre, se-
natore Masciale! (Interruzione del senatore
Formica).

M A S C I A L E . Collega Formica, in al-
tra epoca la battaglia la combattemmo assie-
me, noi e voi. Vorrei sperare che anche que-
sta sera ci sia lo stesso spirito, perchè non
vorrei che si facciano le battaglie e si dichia-
rino le guerre e poi a combatterle siano sem-
pre i soliti.

Onorevoli colleghi, il nostro voto sul decre-
to-legge in esame sarà nettamente negativo;
ci auguriamo che qualche nostro emenda-
mento venga accettato, il che comunque
non modificherebbe in alcun modo il nostro
giudizio. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senatore Cerri. Ne ha facoltà.

C ERR I . Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, ho già avuto modo di inter-
venire ampiamente in Commissione su que-
sta materi~ e pertanto mi limiterò ad espri-
mere soltanto una serie ristretta di concetti.
È trascorso un anno dalla sentenza della
Corte costituzionale, che reca come data
quella del 21 maggio 1970. Ora, questo ritar-
do nel portare avanti la nuova regolamenta-
zione della materia ha provocato senza dub-
bio dei danni economici, ad esempio attra-
verso la non concessione di nuove licenze,
dal momento che si diceva di essere in atte-
sa delle nuove norme, e nello stesso tempo

~ mi si permetta di dirlo ~ si è consentito
per un altro anno ancora di assegnare nuovi
lucri al monopolio dei fiammiferi. Pur tutta-
via in questo anno c'è pur stato lo spazio
per l'iniziativa governativa non solo nel tem-
po ma anche per la materia che concerne
questo decreto-legge di cui stiamo parlando.
Infatti è una materia che investe il trattato
di Roma, che investe il Mercato comune eu-
ropeo: quindi fin dall'origine, immediata-
mente dopo la sentenza della Corte costiltu-
:z;ioillale, doveva essere ill Governo stesso a
pmndere ,}'iniziativa di proporre una legge al
Padamento. Dd resto già nel 1967, proprio
su questa materia, l'onorevole Preti aveva
pI'esentato insieme ad altri Ministri un dise-



Senato della Repubblica ~ 24180 ~ V Legislatura

476a SEDUTA ASSEMELEA .. RESOCONTO STENOGRAFICO 13 MAGGIO 1971

gno d] legge analQgo. InViece è venuta avantÌl
l',i:niziativa parlament3lDe. E peI<chè? PeI10hè
l'Ìiniziativa non è 'Sit3l1'adel Govierno? Non !pos-
siamo certamente provare con assoluta cer-
tezza quanto sto affermando, tuttavia si di-
ce che sul tavolo del Governo pervenne due
volte una proposta di legge governativa, ma
che, nonessendosi trovato un accordo, si
passò la mano a un gruppo di parlamentari.
Ora, che tipo di disegno di legge è stato pre-
sentato (prima del presente decreto) in sede
parlamentare? Su che cosa era basato questo
primo disegno di legge? Era basato su alcuni
fattor,i, principalmente su un'enorme fi-
scalità; addirittura si arrivava a tassare
le bombole di ricambio del gas per questi
accendini e soprattutto ~ cosa questa anco-

ra più assurda ~ le licenze per le nuove pro-
duzioni nel settore erano concesse anno per
anno. Quindi immaginiamo ci se un produt-
tore va ad investire milioni per magari l'an-
no dopo vedersi negato il rinnovo della licen-
za. Di qui, quindi, traspariva già in quel di-
segno di legge l'assoluta volontà di scorag-
giare iniziative imprenditoriali che fossero al
di fuori del monopolio. Per fortuna il dise-
gno non è andato avanti in quest'Aula ed

ora è stato presentato il decreto-legge che
stiamo esaminando. Ho denunciato prima
la carenza del Governo nella materia dicen-
do che ha atteso troppo tempo; ora denun-
cio anche il fatto che, dopo aver lascia-
to trascorrere tanto tempo invano, af-
fronta il problema con un decreto-legge. Ec-
co perchè nemmeno questa volta è motivato

lo scopo del decreto-legge. Certo ci sono dei
ritardi e questi ritardi costringono a un cer-

to momento anche a ricorrere al decreto. Ma
perchè ci si è ridotti alla costrizione? Que-

sto è il punto. Cosa dice dunque questo de-
creto-legge? Lo schema è quello del disegno
di iniziatIva parlamentare. È stato alleggeri-
to il gravame fiscale; sono state abolite
quelle famigerate imposte sulle bombole,

ma poi sono stati tassati i pezzi di
ricambio. È stata abolita, e questo è un
grosso risultato, la restrizione sulle licen-

ze le quali avrebbero dovuto essere rinno-
vate annualmente; ma consentltemi di dire

che erano storture talmente grossolane che
evidentemente non potevano che essere eli-
minate. Il giudizio nega1tivo che noi diamo
sul decreto da un punto di vista politico si
fonda sul fatto che certamente questo prov-
vedimento non si accorda con lo sviluppo del-
la tecnica e l'esigenza della nostra economia
nazionale, anzi il tipo di decreto che è stato
emanato ostacola e fIìappone rit'aDdi all'ava:n-
zata anche in questi settori della nostra tec-
nologiae della nostra economia. È un modo
chiuso, è un modo conservatore di proporre
i temi dello svHuppo della produzione nel
nostro Paese anche se ne rappresenta un set-
tore limitato. Siamo d'accordo con alcune
preoccupazioni del relatore circa il fisco, ma
quanto da noi proposto in Commissione, e
cioè l'abolizione delle ultime parole del com-
ma primo dell'articolo 1, là dove si definisce
qual è l'accendino e che si conclude con le
parole: «e che nell'uso sostituisca i fiammi-,

feri », ebbene la nostra proposta di abolire
queste parole, esula dal ristretto concetto
tributario inteso in senso tecnicistico fine a
sè ed apre un altro ragionamento di tipo po-
litico che è quello più generale, di togliere
man mano dalla legislazione italiana tare del
passato che impediscono il rinnovamento di
indirizzi e l'avvento di nuove strutture pro-

duttive e non monopolistiche e non protette.
E non conta se le cose che stiamo affrontan-

do sono di rilevanza modesta nell'ambito del-

l'economia italiana. Il problema è di metodo.
Cioè, ad esempio, noi diciamo che anche se

si dovessero lasciare le cose così come sono
previste nel decreto ai fini fiscali, sarebbe
comunque giusto abolire le parole che prima

ho citato per non tenere ancorato nel vec-
chiume quanto viene avanti di nuovo, propo-
sto dalla vita che cammina in materia di ap-
plicazioni tecniche e di organizzazione pro-
duttiva. Ecco perchè proponiamo un emen-

damento soppressivo di quelle parole; per-
chè, consentiteml di fare alcune considera-
zioni, quelle parole sanno di arcaico; si ri-

torna un po' all'età della pietra e mi sugge-
riscono la figura dei ragazzini che nei greti
dei fiumi giocando con le pietre provocano
il fuoco.
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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(Segue C ERR I). E voglio proprio spe~
rare che squadre della finanza non preten~
dano anche in casi come questi il contras~
segno di fabbricazione. È come se, all'epo~
ca dei carri trainati dai cavalli, sostituiti
poi dagli autocarvi, avessimo definito questi
ultimi come un qualcosa « che nell'uso so~
stituiscono i carri trainati da,i cavalli ».

Certo sul terreno economico, che deve
essere il punto di riferimento fondamentale,
vengono a crearsi altri mov,imenh, altri in~
teressi complessi e utili alla generalità degli
interessi nazionali.

Ed anche sul terreno pratico d'altronde, ad
esempio, l'uso preminente degli accendini da
tavolo, che sono dei veri soprammobili, non
mira a sostituire i fiammiferi. Quindi non si
possono fare certe affermazioni, e tuttavia
si fanno perchè si vuole restare ancorati al
principio della connessione con l'impostazio~
ne tributaria dei fiammiferi per estenderla
anche agli accendini. E allora, se le cose stan~
no così, altro che partire dai 28.000 colpi me~
diamente prodotti da' un accendino in quat~
tra anni e dire che se si fosse trattato di
fiammiferi, ci sarebbe stata una determinata
imposta per cui bisogna farne pagare una
equivalente. Non è valido, nei tempi econo~
mici di prospettiva, dire che quello degli ac-
cenditori è un settore che si fonda sull'im-
posizione sui fiammiferi, come si afferma nel~
la relazione. Perchè?! Non è una necessità
tassativa questa! Chi lo ha stabilito? Ecco
perchè ha torto la stampa di destra quando
dice che è in corso al Senato la battaglia dei
fiammiferi; semmai è in corso al Senato la
battaglia degli accendini per affermare nel
nostro Paese una produzione nazionale in
questo settore.

Onorevole relatore, noi non sosteniamo
che debba venir meno la fiscalità sugli accen~
dini solo perchè esiste il monopolio dei fiam-
miferi; diciamo che la fiscalità proposta nel
decreto deve avere una differenziazione di~

versa, più realistica. Ma il relatore e il Go~
verno affermano di preoccuparsi di difendere
le entrate dello Stato, cioè i 24~25 miliardi
che entrano nelle casse dello Stato attra~
verso le imposte sui fiammiferi. Ma anche
noi vogliamo difendere le entrate dello Stato
ed a questo proposito sosteniamo che è er-
rato considerare gli 'aJccendtn:i ,solo come lOon-
correnti dei fiammiferi. Ad esempio, in nes~
sun Paese europeo esiste l'imposta sugli ac~
cendini, neppure in Germania, dove invece
c'è l'imposta sui fiammiferi. Ebbene, se è
vero che in quel Paese è in aumento il con-
sumo degli accendini, è altrettanto vero che
è in aumento anche la vendita dei fiammiferi
e questo perchè sono due cose diverse e non
hisogna considerarle legate strettamente

l'una all'altra. Infatti sia per gli accendini
che per i Hammiferi ci sono dei plafonds per
il loro uso.

L'onorevole relatore dice che i 25 miliardi
vanno difesi. Certo, ma non in una trincea
protezionistica, bensì attraverso una politica
economica lungimirante. Ed è necessario in
questo settore vedere in prospettiva e man
mano costruire questa prospettiva per fa~
vari re l'irrobustirsi di una industria nazio-
nale ohe oggi ricopre solo il 20-25 per cento
del fabbisogno; il resto è importato dall'este~
ro e spesso di contrabbando. Ma è anche una
questione di prestigio della nostra industria.
Abbiamo tanta manodopera specializzata
nel nostro Paese ed abbiamo anche tanta
capacità imprenditoriale e tanta fantasia, in
partiçolare nel campo della metallurgia leg~
gera, per poter affermare una industria na~
zio naIe in questo settore. Magari fossero
6.000 o 8.000, come si dice sulla stampa e
anche in quest'Aula, gli attuali dipendenti
nel settore della produzione dei fiammiferi!
Sono invece press'a poco la metà. Ma l'obiet~
tivo è proprio quello di portarli a quel nu~
mero mandando avanti una produzione na~
zionale nel settore degli accendini; ma con un
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elevato regime fiscale blocchiamo invece que-
sta visione delle cose e favoriamo il contrab-
bando che è altamente specializzato e sma-
liziato in questo settore (come in quello delle
sigarette) perchè qui il contrabbando rag-
giunge il 75 per cento ed in questo anno
di carenza di norme ha potuto inoltre collau-
dare tutte le strade per rafforzarsi in vista
dell'eventuale regolamentazione che ora sta
arrivando.

Allora, per difendere i 25 miliardi, occor-
re avere fiducia anche ~ io dico ~ nella

massa dei contribuenti. Ma cosa bisogna fa-
re? Orientarsi ad estendere il pagamento del-
l'imposta, riducendo la nella sua aliquota e
non aggravandola quantitativamente sui po-
chi, sui più disciplinati, perchè di fatto, con
l'alto fisco, raggiungeremo soltanto il risul-
tato di agevolare il contrabbando.

Del resto, guardiamo quanto avviene nel
campo delle sigarette. Ma siete voi stessi,
maggioranza, a dire e ad aver compreso or-
mai che l'unico modo per contrastare il con-
trabbando nel campo delle sigarette è quel-
lo di diminuire il prezzo; non c'è altro mo-
do e non si può dire certamente che non v'è
repressione in questo settore.

Ma poi vorrei osservare che uno che ac-
quista un accendino ~ consentitemi anche

quest'altra considerazione ~ fa un investi-
mento produttivo. Bisogna favorirlo, perchè,
anche se fosse vero ciò che fu detto nella
prima relazione al disegno di legge Valsec-
ohi, e cioè che ogni accendino produce 28.000
colpi, ebbene significa che chi acquista un
accendino compera tutti in una volta 28.000
fiammiferi. E allora bisogna favorire que-
sto investimento nell'interesse e nel quadro
di un'economia generale.

Gli stessi fiammiferi sono inoltre divisi in
due categorie almeno: cioè ci sono quelli di
prima necessità e quelli di lusso. Ed allora
perchè non fare anche per gli accendini que-
sto raffronto delle due categorie in modo da
non applicare poi una imposta unica su tutti
i tipi di accendino, ma applicare due diver-
se imposte: una per quelli di tipo normale
e un'altra per quelli di lusso?

Tra l'altro, per completare il ragionamen-
to, dirò che noi, in sede di discussione della
riforma tributaria, proporremo l'assorbimen-

to dell'imposta dei fiammiferi con l'IV A;
quindi nella nostra visione le cose sono an-
cora più distinte: da una parte gli accendi-
ni, che sono una cosa, dall'altra i fiammi-
feri.

Mi si conceda un'altra considerazione. Ora
ci si preoccupa delle entrate dello Stato. Sta
bene, questa preoccupazione è giusta, legit-
tima e doverosa. Però Hno al 1970, da
quando è sorto il consorzio della SAFFA
(del 1923, se ricordo bene) data del-
la sentenza della Corte costituzionale, si
è consentito al monopolio privato di
incamerare degli interessi cospicui ai danni
dello Stato, in definitiva, perchè in fondo la
sentenza della Corte costituzionale ha voluto
colpire questa speculazione.

Senza poi sollevare la questione dell'enor-
me lucro della SAFFA in relazione alla pub-
blicità sulle scatole dei fiammiferi, si dice
che in Italia la SAFFA produca due miliardi
di scatole di fiammiferi. Su questi due miliar-
di di scatole di fiammiferi è consentita la
pubblicità, la quale sembra costi 1,50 e viene
pagata 2 lire. Anche calcolando mezza lira
per scatola di utile netto, alla SAFFA va in
tasca un miliardo soltanto con questo tipo
di pubblicità!

Ecco allora un motivo per aver paura degli
accendini. Pertanto all'articolo 1 ~ e vado

rapidamente verso la conclusione ~ noi pro-

porremo vari emendamenti, anche soppres-
sivi di alcuni punti, per graduare in modo
diverso e più proporzionale il gravame fisca-
le: riusciremo ugualmente a fare incamera-
re dal nostro Stato oltre 3 miliardi, pur chie-
dendo l'abolizione dell'imposta sugli accendi-
gas domestici.

In ogni caso quanto previsto dal decreto
per gli accendi gas domestici e per quelli in-
corporati in cucine economiche ed elettro-
domestici in genere, deve essere rivisto pro-
fondamente perchè abbiamo procurato un
notevole caos nel settore, e tra i fabbrican-
ti di accendigas e tra i montatori di elettro-
domestici e tra i loro rivenditori, e ciò indi-
pendentemente dal gravame fiscale: vedi il
problema delle licenze di cui tutti dovrebbe-

ro munirsi, i registri di carico e scarico, le
ispezioni, eccetera. Vi sono state delle azien-
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de che, frastornate da quanto disposto dal
decreto, hanno chiuso i battenti. Il 6 mag-
gio scorso, poi, è stato emanato il decreto
sulle modalità di attuazione. In questa cir-
costanza diamo atto al Governo ed ai funzio-
nari di aver lavorato alacremente e in soli
quindici giorni sono riusciti ad emanare
questo congegno abbastanza complicato per
le modalità di attuazione del decreto n. 163.
Quale solerzia quindi è stata usata in questa
circostanza! Occorrerebbe averla anche per
decine e decine di altri disegni di legge i
quali invece per mesi, spesse volte anche più
a lungo, attendono le modalità di attuazione.

Ora, su queste modalità di attuazione mi
permetto soltanto di fare due considerazio-
ni tra le più cospicue che mi sembra di po-
ter rilevare. Intanto tra le molte cose che
si elencano per rilasciare la licenza di fab-
bricazione, c'è che occorre di fatto avere la
fabbrica impiantata, giacchè è stabilito che
per ottenerla una commissione deve vedere
prima se tutto è idoneo. Si corre così il ri-
schio che la licenza non possa essere con-
cessa quando sono stati già investiti enormi
capitali. Occorrerà quindi, almeno nell'at-
tuazione, tener conto di questi fatti.

C'è poi un'altra questione, sulla quale ab-
biamo presentato un emendamento in quan-
to è molto delicata e sta particolarmente a
cuore ai produttori: per ottenere la licenza
bisogna allegare alla domanda i disegni dei
pezzi che si intendono costruire; persino dei
pezzi di ricambio! Ma ciascuno è geloso della
propria produzione, e quindi non si può pre-
tendere di far allegare il disegno del pezzo...

B O R G H I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Se vuole tutelarla, la brevetta!

C ERR I. Abbiamo fatto anche que-
sta considerazione, ma non è sufficiente. Bi-
sogna pur dire che anohe da un punto di vi-
sta morale occorre avere l'assoluta tranquil-
lità in simile circostanza. Inoltre già si af-
ferma che « bisogna indicare i tipi degli ac-
cendini e delle parti di ricambio che si in-
tendono costruire »; si tratta già di una defi-
nizione che può essere sufficiente e quindi,
a maggiore titolo di garanzia per i produt-
tori, si dovrebbe abolire il comma successivo.

Inoltre, molte perplessità ha sollevato la
questione della costituzionalità o meno del
settimo comma dell'articolo 3. Si riproduce
di fatto letteralmente il testo contenuto nel-
la legge 26 febbraio 1930, n. 105, dichiarato
incostituzionale dalla Corte. Ora queste per-
plessità le nutre lo stesso relatore e le mani-
festa apertamente nella relazione. C'è invece
chi distingue tra « dispositivo» della senten-
za e « motivazione », rilevando difformità, a
conferma della legittimità costituzionale del
decreto-legge qui presentato. C'è poi, invece,
il parere della 9a Commissione che. dice l'op-
posto e da tutto questo insieme di giudizi
anche noi abbiamo profonde perplessità in
materia.

Siamo invece d'accordo sul penultimo
comma dell'articolo 3 che riserva l'esclusiva
ai tabaccai per gli accendini normali.

Comunque ~ e concludo ~ signor Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
colleghi, il nostro atteggiamento indubbia-
mente è per ora (e pensiamo fino alla fine)
un atteggiamento altamente critico e quindi
del tutto negativo. (Applausi dall'estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E. È ;isoritto a parlar~
i,l senatOl'e Banfi. Ne ha faooltà.

* B A N Fl. In questa discussione sono già
stati esaminati i val'i aspetti, e mi potrò !sof-
fermare solo 'Su due questioni che mi paiono
essenzilali per quanto riguarda il decreto-leg-
ge proposto. Non ne rifarò quindi la storia,
ma mi limiterò alle osservazioni di natura
oostituzionale e di natura economioa.

Sul piano cost:iJtuzionale mil :pare che non
ci possono essere dubbi che l'articolo 2 del
decreto~leg1ge 28 febbraio 1930 è stato dichia-
rato incostituzionale nella sua interezza. Di-
fatti, quando ,Ja Corte ha voluto dkhiarare
Ila iUegittimÌltà costituzionale di alcune parti
di ,articoli, lo ha detto espressamente: ha di-
ch:ÌJarato incostHuzionale .l'art1colo 3, ultimo
comma, ddla legge del11923; l'artkolo 1 ulti-
mo comma, l'artkolo 9, secondo comma, del-
la oonvenzione. Quando è passata ad esami-
nare Ila legge del 1930 ha dichimato la ille-
gittimità cosltituzionale di tutto l',articolo 2
indistintamente.
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A questo punto, onorevole Presidente d<?lla
Commiss,ione ~ ,e qui i,lproblema investe an-
che la PI'esiidenm del Senato ~ qual è il no-

stro compito? Di esaminare se nel ,decreto-
legge sono ripetuti pedi'ssequamente hasi,
oommi di arti,coli che siano stati diIChilaI1ati
costituzionalmente iLlegittimi. Leggo l'artico-
lo 2 deHa ,legge del 1930, secondo e terzo
comma: «È peralbro vietata la fabbricazio-
ne, Il',impo:rtazione, la oessione e la vendita di
appaJ:1eochi a scopo pubblkit'ario. Non costi-
tuisce pubblicità l'inserzilOne sui medesimi
del nome deLla ditlta costll'Uttrice ». Il disegno
di legge sottoposto al nostro esame nipO'l'ta
a[ Gomma 7 dell'artioolo 3 esattamente que~

sti due commi.
Ma quellO' che offende ~ e questo vera-

mente offende, e la Commissione industria
deLla nostra Assemblea si è vemmente ofliesa
~ è che nella relazione alI dilsegno di legge,
canvinti che i senatOlri non leggano, nOln guar-
dina, che le cOlse passinO' oosì per magg:ioran-
ze e minoranze, si di,oe ohe questo decr,elto-
legge è emanato per dare osservanza alla sen-
tenza delila Corte costituzionale, e non ;s,i di~
ce che una parte di un a:rticolo dichiamto
incostituzionale viene reintegrato, nè questo
viene minimamente spiegato.

Il peJ:1chè 110sappiamo bene; noi sooiahsti
da sempr,e siamo contro :~ monopoli, salIvo
che siano monopoLi di Struto. La Costituziio-
ne dice che è consentita la dserva ,solo a fa-
VOI'e dellO' Stato; non 'si possonO' ,su:rl'ettizzia-
mente violare le norme della Costituzione,
quindi il settimo comma è manifestamente
incostituzionale.

Non mi soffermo oltre sull'al1gomenta per-
chè Ila sua evidenza è assalutamente Il'am-
pante e se dov,esse essere appl'ovata da una
maggioranza qualunque, questa norma tOif-
nerà alla Corte cos:tituzionale che non potrà
che rilevare di essersi già espressa sull'inco~
st,ituzionalità di tutto l'artkola 2 della legge
del 1930. Rilpeto, onorevOlle Sottosegmtario,
che se ~a Corte costituzionale avess'e ritenuto
illegittima so,lo una parte dell'artkOlla 2 lo
avrebbe detto, come ha fatto in altri casi.
Quindi SOltto i:l profilo costituz,ionale ,la que~
stione nOln pJ:1esenta alcun dubbio.

Resta ,pO'i ,il prOlblema di natura economi-
ca. Si dice: non si può consenti,re ,Lavendita
di appareochi, di accendini a scopo pubbilrid-

tado pel'ohè questo fa:rebbeconcor:renza ai
fiammiferi. Questo è, mi paDe, l'aI1gomento
sostanzia:le perchè non ne Viedo altri. C'è un
altra motivo? Dal relatore 'attendo di rOOIno~
sceI'e se ci 'sona 'aLtri mativi. Se non oe ne
sono, occor,remettere in ,evidenza che esiste
una norma, pure costituzionale, che tutela
il diritto di libertà dell'intrapresa privata,
purchè non ci siano ragioni sociali ~ e qui
nOln vedo ragioni sociali ~ che LimitinO'que-
sto didtto.

PeJèchè mai un'azienda che distribuisce
or0l1agi a scopo pubbliloitlario nOln deve PQlter
distribuilre, se vuale, degli accendini al mede~
sima scopo? Si dÌisttibuiscano .1ibri, si distri~
buiscano aggetti di ogni natura, ma questi
no, perchè la SAFFA non vuole! Non c'è al-
tra 'spiJegazione infatti, onorevole Sottosegre-
tario; in caso cantraria me lo davete dire.
Quella della concorrenza, ,ripeto, non è una
spiegaziOlne cOlstituzionalmente Vialida peI1chè
la Costituzione e le narme del Mercato comu~
ne vietano qualunque ,attività ,ohe l'imiti la
COlnco,rrenza. Non vi è altra possibirlità di in-
terpretaziane di tali! nQlrme.

Certamente noi non chiediamo che gli ap-
paJèecchi venduti a soopo pubblicitario siano
sottratti al pagamento delle imposte di ,£ab~
bricazione, delle savri:mposte o dene tasse
rebtiveall'importazione, questa è 'ev:idente.
Volete garantirvi l'entrata? Io nan avrei nes-
suna diHkaltà nemmeno a rivedeJ:1e la tabel~
la dell'articolo 1. Evidentemente avete fatto
i conti; l'impOlSlta di fabbdcazione preVli'sta
dalle letteI'e a), b), c) e d), sia pure con la
soppressione per gli elettrodomestici, avete
cakolato che vi dà un oeI1to importo. Se si
aggiunge a questa anche quella delr.imposta
di fabbI1icazione sugli accendini venduti a
scopo pubblicitario, l'introito per rro Stato è
manifestamente garantita. Si possono così
impiantare anche iill Italia altre i:ndustriJe.

Ma quando si dioe ohe s:i devono impia:nta~
re in Italia altre industrie, si riprende l'aI1go~
mento degli occupati nelle aziende che pro-
ducono fiammiferi!. PCJ:1chè allora, onOJ:1evali
calleghi, nan avete vietato anche la pradu-
ziane e l'importazione di tessuti, visto che
lIe nasltre industrie tessili vanno diminuendo
giorno per gia:mo di manodQlpera accupata?
Qualunque trasformazione tecnalagica caffi-
parta dene madifiche nell'impiego della ma~
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nodopera, questo avviene sempre. Ci sono
crisi di settore; in tutti i settori abbiamo cri-
si che sono la çonseguen~a delle modifioazio-
ni dei consumi. Una volta tutti portavano il
cappello, adesso non si porta più, e quindi si
sono vedficate largbitssime disoccupazioni e
numerose chiusure di cappe11:iIlìid. Ma con
quesito abbiamo forse introdotto UJna legge
che obbligava tutti i cittadini a portare:iJ1
cappello? Evidentemente no. Quindi questa
riserva nOonha senso.. (Interruzione del sena-
tore Oliva). Certo, sono passati alLe pavruc-
che, ma sono un'altra oosa. In tutti i setJtori
c'è un rinnovamento nella prOoduzione, so-
prattutto in un momento in cuil la tecnologia
fa 'passi da gigante così mpirdamente.

Un altro punto che abbiamo sottolineato
presentando un emendamento è queHo della
riserva di vend:1ta da part,e dei tabarooai. An-
che noi abbi'amo ricevuto. oentinaia di ,tele~
grammi dai tabaocai che si lamentano. Abbia-
mo anche ricevuto e riroeviamo tutti /i giorni
centinai,a e migl,iaia di telegrammi daUe OI1ga~
nizzazioni sindacali che vogliOono quesito e
quell'altro aumento, ma non è che sempre
gliJelo concediamo. Non possiamo,so[o per-
chè i tabaccai protestlano, afHdrure loro i,l mo-
nopoHo del commeI1cio degli accendini, quan-
do in tutti i Paesi europei li vendono anche
i giornalai, si vendono neUe stazioni, li v,en-
dono i grandi magazzini. Del resto anche la
Rinascente li vende, forse avrà una licenza
particolare, ma anche qui è prevista una li-
cenza particolare.

Queste sono lemgioni ohe d hanno indot-
to a presentare una senile di emendamenti i
quali garantilscono ,!'introito previrSto, lanzi
tendono ad aumentarlo, ma tendono anche
ad 'impedire il mantenimento di un monopo-
lio privato in questo settore.

Poche parole sul decreto 22 aprHe 1971,
decreto approvato due giorni dopo irl deore-
to~legge. Io mi rallegro della velocità; è la
prima volta che vedo un l'egolamento che se-
gue di due giorni Ila pI'esentazione al Parla-
mento della legge. Viva lode dunque ai fun~
zionari che con tanta solerzia hanno fatto
questo lavoro. Però questo :regolamento è
abbastanza buffo. Basti pensa:re alle norme
in esso contenute relati,ve rulLa impoIìtazione
degli appaI'ecchi di accensione azionati da

piretl1ina focai!a: «La di'I'ezione generale dei
MonopolI di Stato può oedere agli importa-
tori al prezzo di vendita pubblica le pietri-
ne focaie ». Il ,testo dice ehe k1 di'reziorne
«può oedere », per cui l'importatoreohe ilm-
porta magaDi 10.000 accendilni senza pie1:Jri-
na focaia deve fare la domanda e il Mini-
stero può ~ non si dice che deve ~ cedere le
pietdne.

Altrettanto singolare è l'articollo 7 concer-
nente la licenza di! fìabbricazione di questi
apparecchi. Vi si dice che chiunque può deci-
dere di imp~antare uno stabilimento in Ha-
lia, ma prima ancora di impiant,rurlo deve
ottenere la licenza di fabbricazione Ja qUlrule
non solo deve ,indicare i locali e tutto il re-
sto, ma deve ~ lettera e) ~ specificare il ti-
po, le caratteristiche degli accendini che ver-
ranno prodotti dopo due o tre anni, cioè al
momento in cui lo stabilimento sarà in grado
di funz1onare. Pertanto ohi ha :interesse sa
quale tipo di aocendini vOI'rà costruÌire tm
due anni il suo conCOTrente.

Questo è veramente troppo. Questo deore-
to, onorevole Sottosegretario, mi di1sp:iaoe
dido, supera veramente ogni ,limite immagi-
nabile. Siamo qui per fare leggi giuste e
uguali per tutti. Se ha un senso1a norma ge-
nerale secondo oui la legge è ugua[e per tut-
ti, qui ,stiamo violando maoroscopicamente
l'eguaglianza dei cittadini davanti al/la leg-
ge. Con questo ho finito. (Applausi dalla si-
nistra ).

P RES I D E N T E. Non essendoVlirul-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generaLe. Rinvio il seguito d~lla di-
scussione alla prossima seduta.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. S:idia ,lettura delIa
mozione pervenuta alla Pres1denza:

A R N O N E , Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO-
RENTINO, GRIMALDI, LAURO, LATANZA,
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PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~

Il Senato,

con riferimento alla tempesta moneta-
ria che ha slconvolto il sistema valutario euro-
peo, le cui ripel1cussioni a catena, lungi da:l-
l'aver perso forza dirompente, hanno portato
all'allineamento della lira sul fronte delle
monete più deboli;

rilevato il fatto che si è ripetuto, in di-
mensione più grande e con maggiori effetti
lesivi, ill fenomeno ohe si presentò all'assem-
blea congiunta del FMI e deLla Banca man-
diale a Washington, nell'ottobre 1969, dapo
ohe fu decisa dalla Germania" federale la
pmroga deHa chiusura dei mercati valutari;

di fronte ai provvedimenti di rivaluta-
zione del franco svizzero e dello scellino au-
striaco ed al fatto che l'impatto della tem-
pesta sull'Eumpa dei 'sei, ,ed in part1colar
modo sul:I'Europa vm,de, con :il oonseguente
aocordo «discorde» in merito ad un'appa-
rente soluzione comunitaria della crisi valu-
taria, ha evidenziato la fragilità deU'.edifido
europeo e la soHdità, al contral1io, degli istin-
ti nazionalistici;

ricordato che è stato ritenuto, dalle au-
torità monetarie, che le parità mobili non
potessero nuocere al buon funzionamentQ
della CEE, ma che, al oontrario, «modesti
adattamenti annuali delLe parità, destinati
a compensare le divergenze nella evoluzione
dei prezzi, che si producono in dipendenza
di obiettivi e di politiahe economiche non
sufficientemente cool1dinate» siano « prefe-
ribili a variazioni di più grande ampiezza
che vengono solitamente decise sottQ la spiln-
ta di eventi esterni, dopo un periodo agitato
da forti movimenti speculativi »;

premesso che tali movimenti speoulativi
sono ricorrenti ed ormai oonsueti, come è
stato dimostrato dall'impetuosa ondata di
dollari «erratici» che si è abbattuta sul
si'stema valutario della Germania federale,
che ha tentato di abbattersi sullo yen e che
certo si potrà abbattere su tutte le divise,
quando la situazione eccedentaria della rela-
tiva bilancia dei pagamenti le indicasse in
stato di essere rivalutate;

affel1mato che la peggior politica mone-
taria è quella di subire, per un costante os-
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'sequio ad una «politica delle mani nette»
ohe, nella nostra storia, ha portato sempre
al:l'Italia conseguenze negative;

pokhè l'Italia, nella sua politica mone-
taria, pare esseI1si i,spirata ad una conoeziQ-
ne provindalistica, con lo sguardo entro i
confini del MeDcato comune (una specie di
economia curtense in chiave moderna), men-
tre l'interscambio si apriva, come sempre
più si apre, con impegno possente, verso va-
sti orizzonti;

riool1dato, altresì, che il principio enun-
ciato dal T!rattato ,isti,tutivo della CEE 'se-
condo cui i'l tasso di soambio è un pr~hle-
ma di interesse oomune, è ormai smentito
dai fatti e si è svuotato di contenuto, malgra-
do i compromessi irn atto;

poilchè il sistema di cooperaZlione inter-
nazionale creato a Bl1etton Woods 26 anni
or sono, e che ha dato frutti positivi ed una
certa stabilità nell'al1co monetario interna-
zionale, mostra ormai la corda ed è esauri-
to prima ancora che si sia trovato il modo
di sostituirlo con un altro sistema più ade-
rente al sistema valutario internazionale. ,

dato che le parità fluttuanti (sistema
ahe lascia i cambi muoversi liberamente in
relazione alla domanda ed all'offerta), le
parità flessibili (con allal1gamento dei mar-
gini di oscillazione) e le parità mobili (siste-
ma in cui le variazioni dei rapporti di cam-
bio si muovonQ in funzione delrandamento
delle curve dei costi e dei prezzi) non POSSQ-
no adattarsi indiscriminatamente al di fuo-
ri di un sistema, cioè senza obbedire ad una
linea çhiam ed 'iLluminata di politica mQ-
netaria che tenga conto degli interessi na-
zionali, dell'esigenza di stabilità delle mo-
nete e dell'esigenza di sviluppo dell'inter-
scambio delle merd e dei servizi. ,

rkordato, ancora, che il governatore del-
la Banca d'Italia ha, in una recente intervi-
sta, affermato che: «Tutti noi sliramo per-
fettamente consapevoli che il sistema mone-
tario internazionale, così come funziona at-
tualmente, non è più compatibile con uno
sviLuppo economico equiHbrato. Siamo asso-
lutamente convinti che sia necessario modi-
fkarlo. I diritti speciali di prelievo, per i
quali l'Italia si è battuta tra i primi, tende-
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vano a questo. L'ampliamento dei margini
di oscillazione dei tassi di cambio (altra
nostra tesi, e non da oggi) era un altro stru-
mento in questa direzione. Ma il tema più
grosso ed urgente riguarda il mercato del-
l'eurodollaro. Non si può continuare a con-
sentire che un mercato di capitali di quelle
dimensioni sia sottratto a qualsiasi tipo di
disciplina »,

impegna il Governo:

a promuovere, attraverso i competenti
canali e facendo leva anche sugli organismi
e sugli strumenti comunitari, la creazione
di un nuovo sistema di controllo della liqui-
dità internazionale e dei cambi che riporti
stabilità nel campo delle divise, con il ri-
spetto degli interessi delle singole comunità
nazionali, in previsione di possibili ondate
speculative dei capitali vaganti e dell'euro-
dollaro: mezzi valutari che determinano cri-
si, provvedimenti di difesa particolare e con-
seguenze negative sulle collettività che in-
cirdono sull'interscambio, sulla domanda glo-
bale e sulla produttività. (moz. - 78)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'inteI1pe1Ianza pervenutaa:lla PJ:1esidenza.

A R N O N E , Segretario:

PARRI, ANDERLINI. ~ Al Ministro del
Lesoro. ~Per conoscere:

a) le ragioni che hanno indotto il Go-
verno italiano ad accettare le misure adot-
tate a Bruxelles nel tentativo di risolvere la
crisi monetaria internazionale;

b) le ragioni di ordine economico e po-
litico che hanno indotto il Governo italia-
no a mantenere l'attuale parità della lira
con il dollaro statunitense;

c) le ragioni per le quali, in sede co-
munitaria prima e in sede nazionale poi,
non è stato possibile o non si è ritenuto
conveniente intervenire drasticamente per
impedire i grandi movimenti speculativi di
capitale e se non si ravvisi la necessità di

I
I promuovere una nuova sistemazione del mer-

I cato internazionale dei capitali;
I d) le ragioni per le quali a Bruxelles

I

non è stato posto esplicitamente il problema

I
della valutazione del dollaro rispetto all'oro

ì ed alle principali monete europee. (interp.
: - 455)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia l,ettura dell-
le interrogazioni pervenute aLla P'residenza.

A R N O N E , Segretario:

MANENTI, TOMASUOCI. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere 'se è

a conoscenza della carenza di personale ve-
nutasi a determinare nell'opera di custodia
dei musei a seguito dell'emanazione deLla
dI'colare n. 114 del 2 aprile 1971, eon la qua-
le si è disposto che i custodi prestino servi-
zio di guardia notturna per un totale di 36
ore settimanali, invece delle 84 ore che pre-
stavano antecedentemente, ciò che oompoiJ:'ta
un'ulteriore forte carenza del personale du-
rante le ore dil apertura diurna dei musei.

In particohre, ill Palazzo Ducale e la Gal-
leria nazionale delle Marche in Urbina, già
carenii di personale prima di tali dilsposizio-

ni" si vedranno ulteriormente aggravata la
siltuazione allorchè dovranno essere riaperte

le sale attualmente chiuse per lavori di re-
stauro.

Per non aHivare alla pamHsi completa del
servizio di custodia della Galleria, si è intan-
io provveduto ad un servizio limitato di guar-

di'a notturna, aUa chiusura per un giorno al-
la settimana di tutto i,l Palazzo Ducale e del-
la Galleria nazionrule delle Marche ed ailla
chiusura completa per tutta la settimana di
alcune sezioni del piano nobile e di tutto ill

secondo piano, recando un grave danno aHa
vita culturale ed alle attività tUr.1lstkhe della
cit,tà. Infatti, ogni giorno aumentano le pro-
teste di quanti si recano 'iln gita neUa città
di Urbina e trovano, specie nei giorni festivi,
la Galleria chiusa.
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Tale situazione si aggraverà ulteriormente
con l'approssimarsi della Istagione estliva
quando l'afflusso dei turisti e degli stranieri
si intensificherà.

Si chiede di sapere, inoltre, quali provvedi~
menti il Mini,s,tro intende adottare per forni~
re al Palazzo Ducale ed al/la Galleria naziona~
le delle Marche di Urbino il necessario
personale, al fine di garantire un adeguato
servizio di vigi1lanza e per soddi1sf,a1re le esi~
genze del turismo nella città duca]e, e, in~
fine, entro quanto tempa intende far com~
pletare i lavori di restaura dena facdata
pdncipale del Palazzo Ducale, in quanto le
armature metaHiche, da lungo tempa jnstal~
late, costi,tuiscono un serio impedimento alla
veduta del Palazzo stesso. (iJnt. or. ~ 2367)

NOÈ, COLLEONI, BATTISTA, TRABUC~
CHI. ~ Al Ministro dell'industria, del com~
mercia e dell' artigianato. ~ Per conoscere
quale atteggiamento intende assumere il Go~
verno di fronte al raggiunto aocordo tra
Francia e Germania per la progettazione e
la costruzione, per gli anni '80, di due pro~
totipi di reattori veloci autofertilizzanti della
potenza di un milione di chilowatt ciascuno,
nello spirito dena nota proposta Unipede.

Soltanto una nostra rapida decisione di
adesione alla predetta iniziativa potrà por~
ci nella condizione di aoquisire tempestiva~
mente quelle oonoscenze tecnologiche che so~
no assolutamente indispensabili perchè il
nostro Paese mantenga, in questo settore, un
livello industriale adeguato aHe proprie esi~
genze ed alle pl10prie tradizioni. (int. or. ~
2368)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FARNETI Ariellla. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per sapere se è a cono~
scenza del fatto che il provveditore agli
studi di Forlì, contravvenendo allo spirito
ed alla lettera della legge e ad una prassi
instauratasi in quella città, con s')ddisfa~
zione di tutti gli interessati, fin daH'a:nno
scolastico 1969~70, ha deciso l'esclusione,

dalla Commissione incarichi e supplenze per
il personale insegnante non di ruolo delle
scuole secondarie di primo e di secondo
grado, del rappresentante del sindacato~scuo~
la CGIL, ciò che ha soHevato profonda in~
dignazione non sola fra gli aderenti a quel
sindacato, ma anche fra insegnanti degli
altri sindacati~scuola confederali ohe vedono
nell'esclusione un tentativo di emarginare
i sindacati~scuola delle grandi contedera~
zioni dèl lavoro a vantaggio dei molti sinda~
cati autonomi.

Si chiede pertanto di sapere quaiJi misure
il Ministro intenda adottare per rejntegra~
re nella Commissione il rappresentant,e del
sindacato~scuola CGIL. (int. SCL ~ 5188)

SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ (Già int or. ~ 1725)

(int. SCL ~ 5189)

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conosoere quali provvedi-
menti ritiene di dover adottare, con carat~
tere d'urgenza, per evitare che nel telllimen~
to del comune di Atena Lucana un impor~
tante patrimonia archeologico, costituito da
mura antiche del terzo secolo avanti Cristo,
venga danneggiato da lavori stradaili in
corso.

L'impresa che esegue i lavori dena strada
a scorrimento veloce ,che deve congiungere
la valle dell'Acri con l'autostrada Salerno-
Reggia Calabria, a seguito di autorizzazione
dell'Amministrazione comunale di Atena Lu~
cano, h.a accumulato su!lle antiche mura
terra e detriti di scarico.

La Soprintendenza alle antichità e belle
arti, con l'ordinanza n. 1615 del 16 giugno
1969, ha revocato la concessione, ma l'im~
presa non ha provveduto per lo sgombero
del materiale ed ha continuato ad accumu~
lare detriti sulle mura.

L'interrogante ritiene che sia necessario,
ed ,estremamente urgente, un intervento con
il quale si faccia 'Obbligo all'impresa che ha
creato il danno di rimuover,e i detriti ed
isolare le mura, e ritiene, altresì, ohE' sia as~
solutamente necessario che i lavori venga~
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no eseguiti sotto il diretto controno e con la
responsabilità della Soprintendenza ai mo-
numenti. (int. scr. - 5190)

DI PRISCO, TOMASSINI, MASCIALE. ~

Ai Ministri del la.voro e della previdenza
sooiale e dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intendano prendere per ga-
rantire il lavoro ai dipendenti della ditta
« Filodont}} di Roma, la cui direzione, con
atto d'imperio, ha licenziato i lavoratori in
massa in data 9 maggio 1971

I lavoratori, forti del loro diritto al la-
voro e per il fatto che l'azienda non ha mai
riscontrato deficienze di produzione, han-
no occupato la fabbrica per richiamare gli
organi responsabili e l'opinione pubblica
sulla necessità di difendere il loro posto
di lavoro. (int. scr. - 5191)

PENNACCHIO. ~ Ai Ministri dell'agricol-

tura e delle foreste e delle finanze. ~ Per
sapere se sono stati informati dello stato di
grave disagio in cui versano gli agricoltori
ed i coltivatori di Andria e dei comuni limi-
trofi, i quali, per effetto di eccezionali cala-
mità atmosferiche, in particolare delle gela-
te, sono esposti, per la corrente annata agra-
ria, in alcune zone, alla pressochè totale per-
dita ddla produzione olivicola

Poichè ta1e coltura ha prevalente impor-
tanza nell'economia locale, si sollecita il Go-
verno a temperare le conseguenze dannose
determinate dai lamentati eventi con oppor-
tuni provvedimenti, quali l'esenzione dalle
imposte fondiarie relativamente ai terreni
colpiti, la concessione di prestisti agrari a
tasso agevolato, l'accelerazione delle pro-
cedure di pagamento del prezzo d'integra-
zione dell'alio della campagna 1969-70 ed una
rapida istruttoria delle pratiche dell'annata
1970-71.

Tali provvedimenti appaiono necessari in
relazione al riflesso positivo che possono
avere sulla disoccupazione agricola che in
Andria è tuttora particolarmente acuta ed
occasione di incontrollabili perturbamenti
sociali. (int. scr. - 5192)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 14 maggio 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tomerà a
riunksi in seduta pubbHca domani, venerdì
14 maggio, alle ore 9,30, oon il 'seguente ordi-
ne del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Conversione in legge del decl1eto,legge
20 aprile 1971, n. 163, concernente ill re-
gime fiscale degli apparecchi di accensio-
ne (1673).

VALSECCHI Athas ed altl1i. ~ Regime
fiscale degli apparecchi di accensione
(1373 ).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decl1eto-legge
20 aprile 1971, n. 161, recante modifiche
alle norme transitorie del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 apnile 1970,
n. 639, relaNve ai ricorsi dei lavoratoni
in materia di prestazioni erogate dan'Isti-
tuta nazianale deJla pl1evidenza sociale
(1674).

2. Conversione tin legge del decreto"legge
20 aprile 1971, n. 162, concernente provve-
dimenti intesi ad ovviare alle conseguen-
ze della situazione di emergenza vedfica-
tasi nel comune di Reggia Calabria (1677).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Riforma dell'ordinamento universitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica del-

l'ordinamento universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina-

mento deIl'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Provvedimenti

per l'Università (408).
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SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni~
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Esercizio dei

diritti democratici degli studenti nella
scuola (81).

BALDINIe DE ZAN. ~ Assunzione nel

ruolo dei professori aggregati e stabiliz~
zazione delinncarico di alcune categorie
di inoaricati liberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per i
tecnid laur;eati deHe Università (236).

TANGA. ~ Norme per !'immissione m
ruolo dei docenti universitari (1407).

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI
Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


